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.'•••.-•••"/• : CON LA MONTAGNA NON SI SCHERZA! .-.>' 

40 Oia^ntì In nòchìiSìsìiiit iaéisì 
..Abbiamo voluto annotare stenzà di-'im~ radioestesista. 

tutte le disgrazie mortoli av-
vanute in ^montagna in que
sti ultimi tempi, 'con-'iim 
créscéndò'fthprcssioTiante nei 
mesi di'luglio ed agosto:'.e 
il tragico bilancio si cpTwIu-
de,con un numero fchp-.ropT' 
presento un doloroso prima
to, ,sup,eriore.a.guello-pià no^ 
tev'ole dell'anno scorso; ben 
46 • i -.casi' mortali, - senza 

• contare i /eriti gravi e gli 
incidenti minori e tenendo 
conto soltanto del versante 
itoliono dell'arco alpino., Se 
dovessimo aggiungere anemie 
le disgrazie ' succedutesi, - ad 
esempio.» nel Gruppo- del 
Bianco dai i;ersontc> france
se e la jrana di Tour, sì ar-

• rìverebbe a circo ,70 ' morti 
• complessivi. ' , • 

Di fronte « queste cifre 
forge spontaneo un grido di 
ollormie: con la viontagna 

' now'si scherza.' JVon bisogna 
stancarsi di .roccomandare 
lo • massima prudenza, • spe
cialmente ai sriovani. Se in
fatti ci si sofferma ad esa-
minareuna per una le cause 
degli incidenti, si può con-
f tatare che almeno nel '70 
per cento dei casi, esse 
vanno ricercote nello insuf-
ficìente preparazione, nella 
temerarietà, nell'affrontare a 
cuor leggero imprese tanto 
rischiose. 

• Una -mosso sempre cre
scente frequenta ogni estate 

' la • montagna, i rifugi sono 
sovraffoUati in agosto; qual
che buona impresa viene 
compiuto e l'elenco delle 
aprirne»- è costantemente 
olimentoto, tanto che riesce 
diffìcile seguirle tutte- tem 
pestivamente. Ma molti, 
troppi oncora affrontano la 
montagrwyi jptior leggero e le 

'"^'n^'ÌMan^^dliC&r'óèè sono' date 
dal lungo allinearsi dei Ca-
•duti che ogni anno aumenta 
coitaniemente, , 

In qualche caso é la fata
lità che toglie alla vita an
che consumati alpinisti,, mo 
si tratta di percentuale mi
nima che oseremmo dire 
rientra nella normolità del
le cose. La perplessità e l'an
goscia sorgono invece quan
do il fenomeno assume ' a-
spetti cosi eccezionali come 
in questa stagione, che pur 
è',stata in generale favorita 
dal bel tempo. • 

•Il-monito 'della prudenza 
non dourebbe pertanto rìr 
suonare invano come lo è 
stato finora: H lungo elenco 
che qui troseriuiomo nei suoi 
doti essenziali, è un ammo
nimento tragico per tutti, 
• 10 aprile - La Suche (Cer
vinia) - Antonio Re di 24 an; 
ni da Milano. Direttosi in sci 
verso il Pian Rosa, non ave
va fatto più ritomo. Il cada
vere è stato ritrovato per ca
so, molto tempo dopo. Ignote 
le cause del decesso. 

23 aprile - Monte Tagliafer
ro - Gino TommaselU di anni 
23, studente da Novara. Men

tire tentava la scalata della pa-
' rete nord, per un'improvvisa 

tormenta precipitava, per va
rie centinaia di metn. La sal
ma è stata ritrovata soltanto 
lo scorso agosto' con l'assi-

•^S maggio-- Sasso S. Salvató
re, sopra Erba —Camillo Mol-
teni di Albese (Como), socio 
dél'C.AIO. partigiano. Duran
te'ima-scalata di esercitazione 
su-una-parete. di -circa 50 me
tri, per lo'strappo'di un chio
do ' d'aSsicùrazione ''j « vblava' » 
per ivari.metri; decedeva po
che ore dopo all'ospedale. 

.5 • giugno- -. Croda Bapanci 
(S. Candido) - Frate llrmonno 
Stimpf ; di 25 ' aniji: • ; scivolava 
sulla, roccia bagnata di, una 
ripido -parete," .precipitando in 
un canalone. Giuseppe Wie-
staler di 23 anni da S. Candi
do, nel tentativo di arrestarne 
la caduta, perdeva pure la 
vita. ' 

5 giugno - Dolomiti dell'Al
ta Val Pusteria - Due tedeschi 
di cui non si conoscono i no
mi, caduti e uccisi sul colpo 
durante la scalata di ima pa
rete imprecisata. 

16 giugno - Prima Torre di 
Sella - Carlo Gerbet di 22 an
ni da Basilea; scendendo a 
corda doppia, per, lo staccarsi 
del' chiodo da. cui' scorreva la 
corda, volava da un'altezza di 
circa 70 metri. 

26. giugno - 'Picco Ivigha, 
parete nord - LuìgVHager di 
33 anni da Merano, Max So 
raroi di 25 anni da Lana ed 
Enrico -Neuhauser • da- Bressa
none. Poco sotto la vetta l'Ha, 
ger, capocordata, perdeva un 
appiglio e il chiodo su cui la 
corda era assicurata si' staC' 
cava. Egli precipitava trasci
nando i due compagni in'un 
salto di 120 metri, andando ad 
abbattersi -sui ghiaioni del vaL 
Ione .che fguarda il colle di 
Scena. 

29 giugno - Ardesa (Crespa, 
no del Grappa) -'Mario Levi 
di 17 anni: nell'arrampicarsi 
su una roccia, per cogliere 
stelle alpine, precipitava da 
circa 50/metri. 

.24 luglio - Parete nord del
la Cima Pizzolotto (m. 1900) 
(Pizzo - di Levico) - Fo-usto 
Agnelli di 23 anni; nel racco
gliere stelle alpine, pel cedi
mento di. una roccia molto 
friabile precipitava da oltre 
200 metri, 

Il .corpo esanime' fu ritrova
to in una fessura, alla base 
della cre'sta nord della Vaz-
zeda; si presume che durante 
la discesa sia scivolato. ,'-

31 luglio , . ,Pare del'Mòn^e 
(Villa d'Oèna, in i)ergama-
sca) - Giuseppe Chiesa, di 21 
anni da Pedrengo (Bergamo): 
scivolato - lungo un canalone 
per circa 300 metri sul ver
sante nord del . Pare; ignote 
le cause; era solo.- • i 

3 • agosto • - Mucrone - Ce
sarina Socco' di 23 anni' da 
Portacomaro d'Asti: nella di
scesa dal Passo della Croce 
(m. 2280) verso Sorde^volo, 
sul far della notte, in zona 
coperta di fitta' boscaglia, di 
cui non . era pratica, cadeva 
in un canalone. La sorella 
Pierina, voltatasi per osser
varla,' metteva un piede in 
fallo e precipitava pure lei. 
La Cesarina è, deceduta per 
le ferite e per assideramento. 
La,Pierina è 'stata ferita alla 
testa., •' • ' • 

ra, sopra-'il, lago Baitene' -
Emilio Milesi di Vezza d'Oglio 
(Brescia), studente: nel fare 
un passo -trasversale su un 
promontorio provocava il ce
dimento del terreno; dopo a-
'ver battuto la testa su una 
roccia, precipitava- da circa 
150 metri.- . . 

5 agosto -' Monte impreci
sato sopra Rivasco di,Premia 
(Val Formazza) - Pietro Ca-
ravati di 23 anni da Varese: 
ne 'è stato ritrovato il corpo 
sfracellato in fondo a -un' ca
nalone: si ignorano le circo
stanze della disgrazia. 

9 agosto - Croda da Lago -
Luciana' Daveglia: traversan
do Un ghiaione della Croda 
con altri ' compagni, ad. un 
certo' punto doveva superare 
una piccola frana. Il capoco-
mitiva, studente • Riccardo 
Pregni, raccomandò di fer
marsi, volendo egli pirima' e-
splorare ' i l . terreno. ; La -Da 
veglia non obbedì; 'fatti pò 
chi p'assi sulla frana,' preci 

Enrico Conato di 17 anni da 
Mandello Lario: per improv
viso crampo alle mani ab
bandonava la presa, cadendo 
da' un'altezza di circa 40 me
tri. 

14 agosto . Picco Ivigna -
Mario Casagrande di 23 anni 
da Merano: recatosi da solo 
a cogliere stelle alpine, è pre
cipitato da una parete per 300 
metri, • sembra a causa del 

SCALATORI DI TUTTO IL MONDO UNITEVI! 

Se è lecito parlare in cam 
freddo intensissimo che gli pò sportivo di una Interna-

correrla -il Fregni cadeva a 
sua volta per .una ventina di 
metri. La giovane è morta; 
il Pregni'venne ricoverato in 
gra'vi - condizioni all'ospedale 
di Cortina. 
- 9 agosto' . Monte Mars -

Teologo don GiouonT*» Ardui
no di 65 'anni, paroco di S. 
Biagio al Vernato di Biella, 
molto noto nel Biellese: scen
dendo, in località Chardon, 
dove il .sentiero addossato 
alla' parete sovrasta un cana
lone profondo circa 130 metri, 
deve aver, inciampato o esser 
stato colto da improvviso ma
lore: fatto sta che fu visto 
volare, decedendo istantanea
mente. ^ 

12 agosto . Becca di Nona 
- Ludovico Mantouanelli, stu
dente di 21 anni, da Castel-
lamassa ^(Rovigo) : scivolava 
da un picc'olo'nevaio, cadendo 
in un canalone per circa 200 
metri,, alla, presenza, del fra
tello, impotente a soccorrerlo. 

14 agosto . Grignetta, pa-
6 agosto '-. Passo di Geline-Ipitava. Nel tentativo di sóc- rete rocciosa imprecisata 

avrebbe gelato le mani. 
. 15 agosto. - Becco dell'Aqui

la, regione Clot (Pinerolo) -
Adolfo Herifier di 39 anni: 
sull'imbrunire, • per cogliere 
stelle alpine poneva un piede 
in fallo precipitando in un 
canalone. 

16 agosto - Cevedale . avv. 
£rtch Holzl di 46 ani: sor
preso . dalla tormenta, dopo 
Ig ore di addiaccio decedeva 
per assideramento. La figlia 
Maria, sedicenne, maribonda. 
Altri della comitiva più re
sistenti sono - sopravvissuti 
alla tormenta. . 
' 18 agosto . Lago Cingine 

in Valle Antrona (Passo Saas) 
- Ing. Silvano Morconcint di 
29 anni, da Milano: banale 
scivolata sull'erba secca, sen
za poter arrestarsi e susse
guente caduta da un canalone 
roccioso per 150 metri, 

18 agosto - Cima Una, dalla 
parte del Rifugio Comici (Val 
Fiscalina) - Franco Bonsi -di 
17 anni da Milano e Padre 
Tognazzì di 33 anni da Ro-

(Ccntlnua in 2» pagina) 

zionale, tale è soprattutto il 
caso nel campo dell'alpini
smo, che di tutti gli sport 
è il più spiritualizzato e il 
meno gvusto dall'agonismo. 

L'Internazionale degli sca
latori di tutti i paesi, al cui 
perfezionamento dal • punto 
di vista amministrativo ha 
posto mano con lodevole in
tento - l'U.LA.A. ginevrina 
(Union Internationale des 
Associatìons d'alpinismo) ri
monta in realtà a molto tem
po prima dei tentativi ten
denti a codificare internazio
nalmente le relazioni tro gli 
alpinisti. Verosimilmente è 
con l'alpinismo stesso che 
questa nostra Internazionale 
è. «enuta ol mondo. 
• La ' passione per l'alta 

montagna — diciomo anzi, 
più speci/ìcòfomenfe, pos-
sione per l'Alpi, che sono u-
na tipica realtà europea e 

miiìiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiuuiìuiiiiuiiininiiiiinriiiiiiiiiiliiiniiHiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiìipiiiiiitiiiiiiiiiiiHiiuiiitiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniHiiiiiiiiiiiiiiiuiinin^^ ••••• 

sorgono nuovi Rifugi 
(tinche ''"senza raiuto del Governo e delVE.It.P.) 
In''' argomento di -ricostru

zione si parla'sovente dì pia
ni 'quadrienTÌali' e quinquen
nali; .nel campo edilizio il 
lìmite _di tempo va abitual
mente "più in là e spesse vol
te, come purtroppo si è do
vuto constatare, i termini 
previsti nel primitivo pro
getto non vengono rispettati. 
• La Sezione dì Milano del 
C.A.I., invece, non ha fatto 
nessim piano preventivo, 
ma da .due onni ti sforna 

cinque rifugi per ogni sta 
- , gionc; dandone l'àiliiuiièid a 
jZn luglio . .Località XJrgere.. ,coatrjmomè^ ultiròàtai--àuoTt.-

sopfrf-Praiy\Ch.gq- (Vai •tì.^r-fi^ò^'tf^ttY-SCimgufafli. 
Là toro riéùstruzióne e sv 
stemazione è fatta,in silen. 
zio, '̂  quasi* olla c^eticheìlo. 
Questo riflette H caràttere 
personale, del suo.presiden 

maW3Sca) - Arrjjldo Trezzi di 
42 anni, da Brescia:'nel rac
cogliere stelle ^ alpine, colto 
da improvviso,<malore, lascia
va la presa 'volando per cir
ca ottanta metri in tre • suc
cessivi balzi, * 

28 luglio - Cima Fiamman
te (Giogaia di Tessa, fra le 
Alpi Venoste e . l e Passirie) -
Serafino Ricci di 22 anni da 
Genova, caporalfe degli Alpi
ni: pel cedimento di un ap
piglio su, una, parete a poca 
distanza dalla vetta,' volava 
per oltre 300 metri. .,• 
, 28 luglio . Vallone di Al-
mèsio (sopra Pessinetto) -
Emilio Forneris di 24 anni, da 
Torino: sperdutosi nel- tentare 
di raggiungere i compagni 
partiti prima per im'escur-
sione, decedeva per il .com
pleto esaurimento delle^ for* 
ze. Ritrovato il cadavere do. 
PO 10 giorni. , 

'29 luglio -• Torre Winkler 
(Vajolet), - Giorgio Pesce, di 
24 anni da Legnago (Verona). 
Durante la discesa a corda 
doppia, probabilmente per 
improvviso malore abbando. 
ri ava la corda, compiendo un 
volo di 10 metri 

30 luglio - Spigolo Dimai 
(Cima Grande di Lavaredo) 
'Walter Zsiiner. di 23 anni ed 
Eif'rido Marausch'k. di 21 anni, 
entrambi da Vienna: dopo a-
ver raggiunto la cima e bi
vaccato, nel ritorno sono pre
cipitati per 500 metri. Ignote 
le cause. -' 

:31 luglio - Cima di.Vazze-
da (Chiareggio) ' - Donoto 
Proh, di 45 anni, da Sondrio. 

te. Bello. il tociturno, scht- personale, spesso con sacri/i
vo al massimo dalle parole, ci di tempo, di mezzi e di 
ma appassionato dei fatti,- il lavoro e diventa in certo 
quale sì è proposto il rjpri- modo- ti nume tutelare del 
stino di tutti i Rifugi sezio- singolo Rifugio. 
nali all'atto della sua 'elezìo 
ne e sta mantenendo la 
promessa più di quonto ci 
si attendevo. Ad onor del 
vero bisogna dire che ha una 
schiera dì preziosi collabora
tori la cui virtù, oltre ad uno 
possione indomitoi e o uno 
volontà tenace, è essenzial 
mente, lo spirito di -protico 
realizzazione. 
;^;-i;ia_sc^no;-dL.éssL,id{...^glì<o. 
?ono 'ispettori del fièpéitiió 
Riftigio) si propóne un com
pito specifico e lo porta a 
compimento; " con ,'qualsiast 
mezzo,, mobilitondo ogni e-
riergio ed ogni conbscenzo 

. Dopo i cinque, dell'anno 
scorso, sonq stati inaugurati: 
in-luglio la Payer, in agosto 
la Bernasconi al Tresero e 
la 'Vanìnettl alla Trubinasca, 
dì cut diamo sotto le crona
che inaugurali; in settembre 
è in programma la riaper
tura della -Gionefti e del
l'Allievi di cui' parleremo a 
suo tcrrtpd. .'E, così siomo ai 
cJttQi'è .a.cp,tR4-.^a»|«iu:.^forÌg, 
con iin totale ~di lO'Rifugi 
ticostruiti ex HólJó o ripH-
stinoli nel biennio Ì948-49, 
J^isulfoto rptù n^nico ' che ,ra 
ro negli annali del Club Al 
pino Itoliano... 

"Beneoiii,, i pil.pnlo Ipo iel U.I. i i o 
nasn 
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D l'T-'Tii i 7 .1 - ' n l ' iho 
iuoga 1 inaugurazione dei Ri
fugio Nino Italo Bernasconi 
al Tresero (m. 3100) posto a 
quattro ore di cammino da 
S. Caterina Valfurva e a 
due ore e mezza dal Passo 
di. Ga-via. Serve come base 
di partenza ' per la clàssica 
traversata detta (delle 13 Ci
me (dal Tresero al Cevedale) 
ma: può'.essere .ottimaiménte 
utilizzata dagli alpinisti che, 
oltre al 'Tresero, volessero 
effettuare la salita alla Pun
ta. Pé&rarizini, alla Cima'Do-
ségù e al S.'Matteo.: 
_ La sera precedente l'inau-
gurazìone, da i*io spalto do. 
ve è stata ««ternata. l'asta 
portabandiera, venne acceso 
un grande falò per indicare 
alle valli sottostanti la rina. 
scita, ijella Gapa'nna, maitre 
dai presenti venivano canta 
te in coro le vecchie, canzoni 
della montagna. 

L'indomani a mezzogiorno, 
circondato da un numeroso 
gruppo di alpinisti, l'ispetto
re 4ella capanna sìg. Enrico 
Grugnola .procedeva all'inau-
guràzìone pronunziando po
che parole di circostanaa e 
Cosi pure il rag. Lucioni, che 
rappresentava il Presidente 
del C.A.L Milano comm. Bel
lo. Quest'ultimo, impossibili
tato per. circostanze familia
ri- ad -intervenire, inviò un 
vibrante telegramma di sa
luto. Anche il cav. Compa
gnoni, .capo .dellQ guide . lo
cali e in rappresentanza del 
Sindaco di • Valfùr'va, disse 
tutto il suo compiacimento 
per la rimessa in funzióne 
della capanna, dopo di che 
la madrina signora Carla Cor 
lómbo ^Bernasconi, figlia di 
Italo-esoirellardi' Nino, tagliò 
11 nastro.azzurro posto attra. 

è tutt'ora - inservibile. 
Il locale restaurato è una 

robusta costruzione in mura
tura, con tetto in lamiera, e 
assai confortevole. Il locale 
e il sottotetto sono stati rive
stiti in legno e attrezzati con 
6 cuccette su reti metalliche, 
di cui 4 trovano posto a ter
reno e 2 nel sottotetto, al 
quale si accede a mezzo di 
comoda scaletta. In quest'ul
timo locale (munito pure di 
una piccola finestra) possono 
essere inoltre ospitate altre 6 
persone in apposito cassone-
tavolaccio con paglia. Mate
rassi, cuscini e coperte sono 
stati rinnovati; é cosi al com-

ì o !T ji'-rn r\ n^jr -i i 
consacrando aliattivita alpi
nistica il più,piccolo rifugio, 
forse,' della Sezione mila
nese. ;,'• .•,•,'. 

Il Presidente generale. del 
G. A.'I. Bartolomeo Figari 
mandò una bella lettera di 
adesipne.e di plauso per llap-
passiònata òpera svolta dal
la Sezione per il ripristino 
dei. rifugi. La Sezione di B):e-
scia'inviò in rappresentanza 
l 'aw. Brunelli, Pippo • Orio 
e Gualtiero Laeng, saliti ap
positamente dal Gayia, e 
rA.N.A. si fece rappresenta
re dal magg. Antonio Grotti; 

9 il quale con un commovente 
pensiero portò'dèi fiori per 
adornare i ritratti di papà e 
figlio Bernasconi. Il profes. 
sor Credaro, presidente de l 
l'Ente provinciale per i l Tu. 
risme, e Provveditore agli 
Studi della provincia di Son 
drio, inviò pure laJsua ade
sione, mentre altre felicita, 
zioni vennero fatte perveni. 
re per iscritto dal'prof. Al. 
fredo Corti, a nóme del grup. 
pò occidentale del C.A.A.I 
L'insigne docente, infatti, in 
centrati sulla vetta del Tre-

^A sero i colleghi Gtlignola e 
\ , Lucioni co là-sa l i t i 'con due 
'J cordate, prima dell'inaugu

razione della Capanna, con 
*.*<», gesto alpinistico; i consegnò 

loro un suo biglietto da -vi
sita inneggiante : all'atti-vità 
della Sezione d i . Milano e 
augurante" lunga vita e pro
sperità alla capantia Berna
sconi. . 

Questa capanna, già barac-
njento militare, adattata a ri
fugio per iniziativa del com
pianto socio cav. Italo Berna
sconi che, generosamente, la 
donava alla sezione di Mila, 
no nel 1921, venne poi consa
crata alla memoria del figlio 
Nino caduto tragicamente sul 
Tresero nel 1922. ' Sempre, ad 

ta anche installata una cuci 
netta economica con forno, 
offerta generosamente dal 
comm, , Guido Camparì. La 
capanna ' possiede anche un 
piccolo armadio di pronto 
soccorso. 

Ai molti presenti, fra 
quEili abbiamo notato anche 
la signora Micaela Porro Ber
nasconi, la signora Kettlitz 
sua zia patema accompagnata 
dal marito e dal figlio Vita
liano, le signore Grugnola e 
Lucioni, -venne offerto un a-
peritivo e, in omaggio la pub
blicazione del 75.0 Anniversa
rio della fondazione della Se
zione di Milano. Al custode 
guida alpina Giuseppe Bonet-
ta, ai sigg. ing. Giancarlo Di 

Palma, Rinaldo Grandi e 
Mario, Grugnola venne pure 
consegnato un ciondolo porta 
chiavi con lo stemma del CAI, 
quale benemerenza per la fat. 
tiva loro collaborazione ai 
lavori della capanna. Seguì 
una mode.sta colazione e nel 
pomeriggio fu un continuo 
susseguirsi di persone venu
te su dal fondo valle per vi. 
sitare la capanna, rimasta poi 
aperta durante tutto il perio
do delle vacanze. Ora, gli al. 
pinisti che desiderano servir, 
sene per le loro ascensioni, 
dovranno' farsi accompagnare 
dal custode Bonetta che risie-

che ol nòbile viso dello no 
sfro gran Madre comune 
danno risalto, e bellezza — è 
nata sotto il segni}, di -un'au-
fentico cornunìtà europèa. Lo 
comprovano fin 'àaì primordi 
dell'alpinismo le -cordate a 
formazione mista dell'epoca 
dei pMÌnieri:, cordato girie-
vrino-^avoìarda nel 1787 al 
momento della conqmsta del 
Monte Bianco con JfjTòrace-
Bénedicte De Saussure e Jac
ques Balmat; cordata italo-
britannico con Jean-A'ritoine 
Carrel e Edward Whymper 
nel 1862 in occasione dei pri
mi audaci tentotivi di . sca
lore il Cervino daU'Àréte du 
Lyon; cordata. anglo-franco 
svizzera in^ vetta al Cervino 
stesso tre anni 'dopo, di'nuo 
vo col tenace 'Whymper, con 
Michel Croz.e coi due Taug 
walder di Zermatt..., / ' 

Alpinismo, e' spirito ' euro
peo restano ancora oggi; rio-
nostante gli abissi scavati 
dalla guerra, 'due concezioni 
strettamente unite.- Come 
dubitorne di 'fronte all'im
mutata cordialità con cui si 
sono subito- tesi lo mo
no all' indomani d e l l o 
guerra • gli alpinisti del
le • più diverse -nozionolifà? 
Le frontiere non esistono 
per gli scolotori, abituati a 
considerare le'Alpi come un 
tutto unico , conformemente 
del resto alla sola autenti 
co interpretazione geografica 
della realtà alpina. 

Questa .'concezione .univer
salistica della montagna e 
dell'olpinismo è a,ccentuata 
dal senso di eterno che dal 
le Alpi stesse promana, ìn-
ducendo gli scalatori alle 
più assennate considerazioni 
circo lo Tclativitò delle u-
mane vicende e dì conse
guenza, degli umani conflitti. 

Così rioi tutti che durante 
questi anni del dopoguer
ra abbiamo partecipato sul
le Alpi, al dì qiia e al dì là 

degli altri paesi, subito ab-" 
biomo compreso' come l'i- ' 
siintivo ^ senso di simpofio . 
che- ci ho riuniti, altro non 
fosse' se non l'espressione, 
tipicamente olÌDinistico, del
lo solidorietà europea. Per 
noi uomini dì picco e corda, 
non si è trottoto jJeroltro di 
una novità in senso assolu
to.. Lo spirito europeo lo-co
noscevamo, nei ' nostri, am
bienti, primo ancoro che se 
ne parlasse in sede dì orga
nizzazione internazionale: lo 
spirito europeo è per noi in
sito nello spìrito alpino, 
: Grazie a questa istintiva 
comunanza dì sentimenti, la 
lingua che si sente oggi par
lare negli ambienti alpini
stici è la sola che abbia l'ac
centò del mondo dì domoni, 
E dicendo questo, io penso, 
ì,n particolare, alle parole 
piene dì. cordiale ammirazio
ne e di simpatica omidizio 
che gli esponenti. àella nuo
va gerierazione alpinistico 
francese ^- assurta òggi al 
primo posto nella graduato
ria internazionale. — hanno 
soputo riservare compiendo 
le idiro più - recenti e famose 
imprese sulle Crandes Jo-
rasses, l'Eiger, la Noire de 
Peutery, il Badile ai grandi 
scalatori tedeschi e italiani, 
protagonisti delle più famo
se « prime » dell'antegueurra. 

Occorre che le frontiere 
siano superate: per -comin
ciare, nel campo della nostra 
attività sportiva, sulle Alpi. 
• I chiodi da roccia; che 
Heckmaier, Cassin, ' Ratti, 
Prendo, Schlunegger, Terray 
e Rebuffat, hanno piantato 
sulle vertiginose roccie del
le Jorasses e dell'Eiger, del 
Badile e dell'Aiguille Noire, 
non lasciano ormai pìii rico
noscere la loro origine. sotto 
la ruggine gloriosa che li 
ricopre. Per questo essi val
gono come perfette sicurez
ze — per rimanere nel no-

ldetil-.tutte^let-«to»iglie?-èisita-iij.dc.--.a?S,,.CEatjej»i»a<.«« kr-^^r^ .. --
Se, come si spera, non man 

cherà in avvenire l'aiuto de
gli amici, ' sarà forse possibi
le più presto di quanto non 
si -pensi provvedere alla ri-
oostruziotie dell'altro locale. 
Parecchi dei presenti vollero 
subito manifestare il loro at
taccamento alla capanna ver
sando una quota pro-fondo 
manutenzioni; il sig. Kettlitz 
L. 5000, il rag. Lucioni L. 1000, 
Compagnoni Eusebio L. 500 e 
altri ancora somme minori. 
All'ultimo momento veniamo 
informati che il pittore Pun-
zio metterà a disposizione un 
suo quadro di soggetto alpi
no, da cedersi a beneficio del
la « Bernasconi '» al miglior 
offerente. * 

I Bim f i l l i alla Truìinasea 

venne in seguito ingrandita 
con l'aggiunta d i ' u n nuovo 
loicale ;(qi<ello attuale) che, 
però, per gli eventi di questi 
ultimi anni, subiva gra'vi dan
ni mentre il primo andava 
completamentie distrutto, ed 

SUÒLE BREVEnATE 

VI SGOMMA 5.P.A. 
LAVORAZIONE DELLA GOMMA ÈP.AFFINI. 

: , FINO: MORNASCO (Como) 
Telefono 65.05 — Telegrammi: Vlsgomina . FtaH> MOrtiàseo 

Suggestiva veramente, è sta. 
ta l'inugurazione del Bivacco 
Vaninetti alla Trubinasca: 
sembrava di essere ritornati 
ai tempi del primo alpinismo, 
quando un Rifugio era un ve
ro rifugio-e non una troppo 
facile mèta per un comitive 
chiassose. 

Presenti il presidente Bello, 
Silvestri, Contini, Longarini, 
Cattaneo, Valotta , Grugnola 
jr. e parecchi altri soci della 
Sezione: là signora ' Lina Sil
vestri, fedele e cara compa
gna di Guido, e la infaticabile 
Vittoria Boschetti, colla sua 
anima serena e col suo sor
riso buono di sorella, rappre-
senta'vano le alpiniste mila
nesi: lo standardetto di Mila-

_ - no, vicino a quello delle Sc
operà del cav. Bernasconi, zioni di Bellano e di Val Co-

vera ' portavano un'azzurra 
nota al grigio delle roccie, e 
all'argentea copertura del bi
vacco. 

Parlò Bello, come, sa par
lare ai soci, senza retorica ma 
sèmpre preciso e conciso: recò 
alla famiglia Vaninetti, a Sil
vestri, alle guide Dal Pra, il 
ringraziamento della Sezione 
per la realizzazione del bi
vacco offerto ih memoria di 
Natale 'Vaninetti; Gandini, a 
nome di Bartolomeo Figari e 
della Sede Centrale affermò 
ancora Una volta la perfetta 
corrispondenza di vedute fra 
le Sezioni e la Sede per ri-
condurre l'alpinismo ^ quella 
concezione e su quella via 
additata dai nostri Primi. 

Guidò Silvestri commemorò 
il fraterno amico Vaninetti 

,con parole commosse. 
Nel primo pomeriggio, per le 

varie vie dei monti donde 
erano venuti, cordate e comi
tive riprendevano la loro 
strada. 

Per Guido Silvestri inutili 
gli elogi: ispettore e realizza
tore di primo ordine, ha sa
puto con passione inesausta 
dare.alla Sezione un vero ni
do, in una zona . forse non 
ancora ben valorizzata come 
la testata di Val Coderà. 

della cresta ^Jsg^wtigcqiie,^ al- stjr.Q^jg,e/po._alpinisticO„—..di .„_ 
le' prvnie''suggestive riprése^ •• ••" •" "»-. 
di contatto con gli scalatori 

uria idéal? corSdià europea. 
GUIDO TONELLA 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii(iiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Il liFCofessoMC.il. alerai 

sterno con tela gommata, che 
poggia contro l'ossatura di 
tavole di larice incastrate, 
dello spessore di 3 cm. con 
piantane e travi di 15x15 
cm. Sopra-la tela gommata è 
posto il rivestimento in du
ralluminio tipo Itallumag, 
completamente graffato e' av
vitato. All'interno altro rive
stimento in cartone cuoio 
kraft dà il più perfetto riparo 
contro l'umidità, oltre che un 
aspetto elegante. 

L'arredamento è costituito 
da 6 reti metalliche girevoli, 
che quanlo sono sollevate ren
dono perfettamente godibile 
tutto l'ambiente; 6 materassi, 
6 cuscini e 6 coperte comple
tano l'attrezzatura dei letti. 

i r tavolo è mobile, imper
niato alla parete di fronte al
l'ingresso, sulla quale è aper
to un aereatore mobile. Tre 
sgabelli e numerose mensole 
sono il compimento dello 
stretto comfort utile agli alpi
nisti. Slilla facciata la porta 
ed una finestrina rettangolare 
con finestra interna a vetri. 

Il Bivacco è stato ideato 
dall'accademico Guido Silve
stri. L'acqua è a tre minuti 
soiira il Rifugio. 

E' stato diramato (un po' 
in ritardo a vero dire) il 
programma del 61' Congres
so nazionale del C.A.I., che 
avrà svolgimento a Merano 

dal 17 al 20 corrente. 
Nel primo giórno è previ 

sto l'arrivo dei congressisti 
e loro sistemazione negli al
berghi. 

Il 18 settembre alle ore 9 
ricevimento dei congressisti 
nel Casinò dà parte del Sin
daco e del Presidente Bella 
Azienda di soggiorno, con 
vermut d'onore. Il Congres 
so si aprirà nel Salone dei 
Fiori e le relazioni verranno 
svolte fino alle ore 13. Se-
guirà quindi i l pranzo socia
le nel grande salone del Ca-
sino. Nel 'pomeriggio par
tenza in autobus per Bolza
no per assistere al corteo 
folcloristico delle valli ate
sine e susseguente visita del 
la Fiera intemazionale. Alle 
ore 21 ̂  ritorno a Merano e 
visita alle taverne caratteri

stiche. 
Pel giorno 19 sono previ

ste varie gite in autobus: 
alle Dolomiti (Passo di Ca

l i bivacco 1 sorge a quota 
2600 su" un breve spiazzo er
boso del costone $. O, della 
Cima Trubinasca, detto in 
Val Coderà iL'Altare». 

Consta di un locale di., me
tri 2,80x2,50 rivestito all'» 

rezza. Passo Sella e Garde
na); gite al Sassolurigo o alle 
Torri della Sella. Alle ore 12 
la Sezione del C.A.I. Bolzano 
offrirà al Consiglio centrale 
una colazione al rifugio-al
bergo Passo di Sella; ritomo 
a Merano in serata. 

Altre gite del 19 settem
bre: Madonna di Senales e 
rifugio Similaun (m. 3017); in 
automotrice per Tef e salita 

al Rif. Fiammante (m. 2259), 
con possibilità di far ritomo 
in serata a Merano, senza 
compiere salite. Altra gita in 
automotrice per Goldrano 
quindi in auto pel Rif. Nino 
Corsi al Cevedale (m. 2273) 
e salite libere al Rif. Casati 
e al Cevedale; in automotrice 
per Spondigna e quindi in 
auto per Solda e salite libe
re ai rifugi Payer, Coston o 
Milano. Gita in teleferica 
per Avelengo o per il Giogo 
di S. Vigilio e (Ji li comode 
escursioni varie, ritomo in 
serata a Merano. 

Nella serata del 20 settem
bre ritorno a Merano delle 
comitive da Val Senales, Val 
Martello e Solda. 

{m 

Scottature anche soìarl 

ll"FaDtoti„a)t'%OiDpio 
L'Alpe Ompio ha avuto 

nell'ultima domenica di lu
glio la sua gran giornata. 
Un migliaio di escursionisti 
sonò saliti lassù per assiste
re all'inaugurazione del nuo
vo Rifugio «Geometra An
tonio Fantoli », sorto per 
iniziativa della Sezione di 
Pallanza del C.A.I. 

Dopo la Messa all'aperto 
celebrata dal parroco diRo-
vegro,. l 'aw. Augusto Otto, 
lini. Presidente del C.A.I 
Pallanza, ha pronunciato un 
applaudito- discorso inneg
giando alla montagna e rie
vocando la figura di Anto
nio Fantoli. 

Nel pomeriggio la ìesta è 
stata rallegrata da cantì al. 
pini; quindi ha a'vuto luogo 
la premiazione, dei migliori 
costumi, della .montagna. in-̂  
dossati'dai'presenti. 

distorsioni] 
contusioni \ _ 
strappi muscoIaFr 
contratture muscolarT 
da ailenamento 
piaghe 

iGÉlllUMìM 
n [ linimento soHdo [^éhe sostituisce vanfa.gelo«am*nt«V 
l'Acqua Vegeto.MInerale ^ 
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Lo SCARPONE 

S. 0. S. per tre Rifugi 
Le Sezioni del Club Alpi

no hanno dei dovéri d i reci-
procanza, doveri che sono 
alla base della vi ta , alpina: 
pr imo fra tu t t i quello di 
mantenere in efficienza i 
Rifugi sezionali. 

Non si pretende che 1 Ri 
fugi, specie quelli di alta 
montagna e fuori dalle vie 
comunemente bat tute , siano 
degli alberghi con t u t t e le 
comodità. Ma si h a il diritto 
di pretendere che 1 Rifugi 
siano utilizzabili. La Sede 
Centrale è in buone mani: 
Presidente, Col. Boffa. Boz
zoli, Saglio e Resmini sono 
non solo sempre al corrente 
delle condizioni Rifùgi, ma 
sovente vanno a constatare 
di persona le necessità. 

Però bisogna che le Sezio
n i assecondino quest 'opera. 

~E, senza parole inutili , dob
biamo chiedere alla Sezione 

(U Domodossola del C.A.I. 
perchè i Rifugi Eugenio Sei-
la al Nuovo Weissthom, il 
Leoni a l Monte Cistella e 
l'Ettore Conti alla Scatta 
Minoia sono lasciati in con
dizioni certamente non ospi
tali. Rimet tere in ordine un 
Rifugio importa indubbia
mente degli oneri, che non 
sempre sono compensati da l 
la frequenza. Ma, cari amici 
della Sezione Ossolana, p e r 
chè non v i met te te d'accordo 
con quelli di Varallo e non 
r imettete • in efficienza l 'Eu
genio Sella? Il Passo del 
Nuovo Weissthom sta r i 
prendendo come un tempo la 
sua funzione di via di a l ta 
montagna, via che è i ndub 
biamente fra le più impor
tant i : è mai .possibile che gli 
alpinisti svizzeri coi qual i 
tu t t i noi abbiamo rappor t i 
frequenti e cordiali, venen-

IL "DE GASPERI„ 
al Clap Grande 

U n a manifestazione so
lenne per auster i tà e per 
straordinario concorso di al
pinist i si è svolta il 7 agosto 
in Val Pesar ina pe r l ' inau
gurazione del Rifugio « F r a 
telli De Gasperi », r icostrui
to a cura della Sezione car-
nica del C.A.I. che ha ne l 
dott. ' Regolo Corbellini (no
stro fedele abbonato) i l suo 
animatore instancabile. 

Sin dalle p r ime ore del 
mat t ino automobili, motoci
clette, autocarr i risalivano 
la verde vallata puntando 
verso Pradibosco, dove si 
d i rama la mulat t iera che in 
un 'ora e mezza conduce al 
rifugio. La cerimonia, pre
senti, triestini, goriziani, ex 
alpini con fanfara, camici 
di ogni paese, (una folla di 
circa duemila persone), si è 
aper ta con la benedizione 
della cappellina dedicata a 
Maria Ausiliatrice, officiante 
mons. Masotti, che ha poi 
t enu to un alato discorso, 
rievocando i fratelli D© Ga
speri e i t r e cadut i nella 
guerra di liberazione, immo
latisi in quell 'estremo ba 
luardo montano; dopo di 
che è stata scoperta la l a 
p ide murata sulla facciata 
del rifugio, intorno al quale 
la folla ha stazionato fino al 
pomeriggio. 

Il dott. Corbellini ha fatto 
il resoconto della sua att i
v i tà agli amici che gli • sono 
Stretti at torno pe r dimo
strargli tu t ta la loro grat i 
tudine per quanto ha fatto 
onde portare a termine una 
opera che è costata lavori e 
sacrifici d'ogni genere. Poi il 
presidente del C.A.I. Trieste 
ha salutato il nuovo rifugio, 
sorto in terra i ta l iana a so 
sti tuire i tant i r imasti nelle 
te r re s trappate all 'Italia. 

Un'affettuosa dimostrazio
n e è stata alla fine tribu
ta ta al d o t t Corbellini, a b 
bracciato dagli amici com-
mossi cho gli hanno conse
gnato un pergamena ricordo, 
appuntandogli sul pet to 
l 'aureo distintivo del CA.I . 
« Che gli uomini traggano 
dalla montagna u n insegna
mento d'amore » ha risposto 
il festeggiato, men t re la fan
fara deU'VIII Alpini, in ter
venuto con un repar to di 
« veci », ha rot to al l ' improv
viso l'attimo di commozione 
con le sue note gioiose. 
^ 1 rifugio è si tuato a quo

ta 1770, ai piedi del Clap 
Grande; era s t a to distruto 
nel lunedì di Pasqua del 
1945. La lapide porta la se 
guente iscrizione: « Questo 
• rifugio, invito e conforto 
allo studio delle vette pesa
tine, dedicato alla memoria 
di Giuseppe De Gasperi, ca
duto sul Monte Civetta, e 

dei suoi fratelli Luigi e Gio
vanni, medaglie d'argento 
caduti sul fronte della guer
ra del '15-'18, risorge am
pliato dopo ostile devasta
zione nella quale perirono 
tre figli della Gamia: Wal
ter Tavoschi, la consorte 
Norma Solari e Lorenzo Go-
nano, rinnovato invito a ve
ra pace e monito contro ogni 
odio fraterno». 

La Piatta 
n«iki Valle del Chìampo 
Alla presenza di circa 500 

alpinisti è s tata inaugura ta 
il 31 luglio scorso, la r isorta 
Capanna « L a . Piatta », n e l 
l 'alta Valle del Chiampo, 
della Sezione del C.A.I. di 
Arzignano (Vicenza). 

Erano presenti le autor i tà 
locali, l 'avv. Marino Giret to, 
revisore dei conti della Se 
de centrale del CA.I. , T r e -
visan pe r la Sezione di Vi
cenza con soci e var i P r e s i 
denti 'delle Sezioni venete 
con molti soci. 

Celebrata la Messa su u n 
piccolo a l t a re eretto al l 'a
per to e ornato dai fiori del
la montagna dal Parroco di 
Campodalbero, che ha poi 
rivolto toccanti parole di 
circostanza agli a s t an t i , , è 
seguita l a cerimonia; di ape r 
tura della Capanna; riiadrl 
na la piccola Bomital i , di 
Arzignano. Nella salet ta di 
soggiorno è stato servito un 
rinfresco, mentre la folla 
degli in tervenut i si spa rpa
gliava nei dintorni per la 
colazione al sacco. 

Doa capanna sulla M a Feoia 
E' stata eretta, in questi u l 

timi tempi, una piccola ca
panna sulla Punta Penia del
la Marmolada, a 3342 metri e 
cioè sul punto più alto di tut
te le Dolomiti. 

Il 5 agosto scorso si è svol 
ta una sobria e semplice ceri
monia inaugurale, con la be
nedizione impartita da don 
Remo Tonoli. della Sottese 
zione CAI Monte Orfano di 
Cocdaglio (Brescia), nella r i 
correnza della Madonna della 
Neve; erano presenti numero 
si soci della Sottosezione 
stessa ed altri alpinisti. 

La piccola ma utilissima ca
panna in legno è stata co 
struita dalla guida Luigi 
Brunner di Canazei e nella 
stagione estiva è tenuta aper
ta per servizio di buffet e per 
ricovero, in caso di necessità. 
L'opportunità di questo posto 
di ristoro e di ricovero si può 
facilmente immasinare. censi, 
derando l'altitudine e l 'impo
nente numero di alpinisti che 
raggiungono la vetta della 
Marmolada. sia per le comode 
vie nord e ovest, sia per la 
dilfielle parete sud. 

Tenda PIAN ROSA' 
per 2 persone 

Ideale per il suo peso esiguo 
(kg. 4 circa) e per il suo minimo 
Ingombro: indicata per il turista a 
piedi e per il moto cicloturista 

Chiedete 
Informazioni ai 

PRIME ASCENSIONI 
do a Macugnaga attraverso 
il nuovo Weissthom si t ro 
vino a l Sella senza i l più 
piccolo conforto? Sono certo 
che un'azione • comune fra 
Varallo, Domodossola e gli 
Enti Turismo interessati, 
Macugnaga per prima, t ro 
verebbe una soluzione r iso
lutiva: senza contare si in
tende il certo appoggio e non 
solo morale della Sede Cen
trale. 

I l t empo di guerra è pas
sato, le restrizioni di confi
ne vanno scomparendo e oc
corre provvedere le misure 
necessarie perchè nel prossi
mo anno sia dato al Rifugio 
Sella quan to occorre per r i 
spondere allo scopo pe r cui 
è s tato costruito. ' 

Si sa che è un Rifugio che 
in termini poco simpatici ma 
molto chiari si può definire 
cortie passività pei:manente: 
ma il Club Alpino non è una 
Anonima finanziaria, non 
deve distr ibuire dividendi 
ma ha qualche cosa da d i 
fendere: 11 buon nome del
l'alpinismo 'italiano, • il suo 
passato di Club Alpino at t i 
vo e non può arres tars i : può 
sostare, come in ascensione, 
ma fermarsi non può. E l a 
Sede Centrale ha il dovere 
di intervenire quando vi è 
qualcòsa che non va come 
dovrebbe andare . Cosi si d i 
ca del Rifugio Leoni al M. 
Cistella e dell 'Ettore Conti 
alla Scat ta Minoia. Ambe
due disarredati , senza ser
ramenti , assolutamente ina
bitabili. 

Gli amici di Domodossola 
vi potranno rispondere che i 
consigli a nulla valgono se 
non sono accompagnati da 
qualcosa di positivo. Ma non 
si sono m?i chiesti come 
fanno le al tre Sezioni e co
me hanno fatto a ricostruire 

a r ipa ra re i danni di 
guerra? Occorrono due sole 
cose: concordia e passione 
di montagna, questa passio
ne che è vita della nostra 
vita. 

Si met tano all 'opera, fac
ciano preventivi, d i c a n o 
quello che occorre ma sa l 
viamo il salvabile: tutt i 
sanno che gli inverni pesa
no sui ruderi dei Rifugi. La 
Val d'Ossola mer i ta di es
sere conosciuta anche nelle 
sue Valli minor i : bisogna 
farla conoscere. La Sezione 
Ossolana ha come data di 
fondazione 1870 e deve far 
sentire la sua voce: la Val
le si deve considerare fra 
quelle che hanno tradizioni 
gloriose: è la Valle che ha 
dato il Battaglione Val Toce, 
che ha salvato l 'onore d'Ita
lia nel 1943. I (mezzi l i t r o 
veremo, ma qualcosa bisogna 
fare. E gli amici di Domo
dossola mi conservino la loro 
amicizia e mi perdonino se, 
facendo uno strappo alle 
consuetudini, mi sono per
messo ' di occuparmi di un 
argomento che però non è 
s t re t tamente Ossolano ma 
r iguarda tut t i i soci del 
Club Alpino Italiano, 

dott. MARIO GANDINI 

Torre Guarda 
n e l l a Ca tena d e l l ' U r s i c 

Il 25 aprile corso la cordata 
Cirillo .; Floreanini-A. Perls-
sutti del CAI M. Lùssari di 
Tarvisio ha compiuto' la ' pri
ma ascensione per la parete 
Ovest della Torre Guarda, ca
tena dell'Ursic, ad est di Ca
ve del Predil--(Udine) .̂  

-Ecco come viene descritta 
l'impresa dal F^oreanini:• 
•. « Le pareti nord della cate

na dell'Ursic. site ad est di 
Cave del Predil, incombono 
sta • Piccolo rifiigio € La Por-
t e l l a . del CAI M. Lussari, 
gruppo di Cave del Predil. Da 
qui partiamo nel fresco mat
tino per l'attacco della bellis
sima < Torre Guarda > del 
gruppo suddetto. Alle 10,30 
tocchiamo le prime rocce fria
bilissime. 

Tre lunghezze di corda ci 
portano sopra il piccolo tor
rione sito a N.O. Dubbi ci as
salgono: i sassi che d i - t a n 
to, in tanto ci sfiorano ca
dendo nel vuoto, non sono 
fatti per infonderci eccessivo 
coraggio, tuttavia pìroseguiamo. 

Superati una ventina ,di me
tri di parete difficile, ci por
tiamo sopra Una piccola ceni 
già: un forte strapiombo ci 
sovrasta. Seguendo la cengia 
verso destra arriviamo dopo 
una ventina di metri ad una 
fessura che sale" verticalmen

te. Seguiamo quest'ultima per 
circa im centinaio di metri 
sempre su rocceifriabili e ver
ticali ( I V sup.).e.raggiungia
mo un ..terrazzino dal quale 
pendono dei mughi. Più in su 
la parete è sèmpre verticale' e 
friabilissima. Proseguiamo con 
là massima-cautela, n tenta
tivo di piantare qualche chio
do per. assicurazione non fa 
altro che provocare sfalda
menti pericolosi. Saliamo così 
in libera arrampicata per u -
na cinquantina di metri stra
ordinariamente difficili. Rag
giungo un terrazzino che dal 
di sotto sembrava uh posto i -
deale per una sosta, mentre si 
rivela della larghezza di alcu
ni decimetri quadrati. La cor
da è finita e sono costretto a 
fermarmi per far- salire l'a
mico. Questi mi raggiunge e 
per la mancanza di posto è 
costretto a proseguire. Lo ve
do impegnato in un ulteriore 
strapiombo che srazie alla 
sua alta statura riesce a su
perare. Qui cerca un posto Tser 
fermarsi, ma finisce per ran
nicchiarsi sotto un altro stra
piombo senza alcuna possibi
lità di assicurazione. In que
ste condizioni sono costretto 
a salire cori, tut ta delicatezza 
per evitare ogni piccolo strap
po che potrebbe essere ;. fata
le. Giunto sotto al primo stra
piombo debbo faticare non 
poco, per superarlo.':ma final 
mente raggiungo il compagno 
e spostandomi a sinistra t ro-
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GODIO E PlBOlilWO 
commemorali a Macugnaga 

i, 
vo il punto vulnerabile del 
secondo strapiombo (V sup.). 
Ormai la parete è vinta e do
po tre lunghezze di corda re
se .difficili dalla roccia sem
pre friabilissima siamo alla 
cima. 

Altezza della parete m. -300 
circa; difficoltà IV sup. con 
passaggi di V; ore impiega
te 4,30 , . • 

Domenica 7 agosto alla ba
se' d'attacco della cresta est 
dello Strahlhom si sono riu
niti i soci aronesi del C.A.I. 
per commemorare gli amici 
Giorgio. Godio e Giosé Piro-
vano, caduti lo scorso anno 
in tale località. Rappresen
tanze delle Sezioni di Ome-
gna, Gravellona Toce e Pal-
lanza erano presenti in atte
stazione di affettuosa solida
rietà. 

Dopo la celebrazione della 
Messa, officiata da don Sisto 
Bighiani parroco di Macu
gnaga e portatore del C.A,I., 
è stata infìssa un targa com
memorativa sulle prime roc-
cie della cresta e quindi pa
recchie cordate hanno risalito 
quello spigolo dello Strahl-
horn che vide il sacrificio di 
Godio e Pirovano. • _ 

Guidavano l'ascensione don 
Sisto, la guida Marone che, 
insieme alle guide e portato
ri di Macugnaga, si erano par
ticolarmente prestati lo scor
so anno per il recupero dei 
due amici e con , profonda 
commozione saliva il nuovo 
portatore del Club Alpino a-

va tutti 1 soci del C.A,I. di 
Arona, partenti e ' numerosi 
amici degli Scomparsi che 
venivano ricordati con affet
tuose parola di ricordo da don 
Benedetto Galbiati^che aveva 
salutato i due amici Goio e 
salutato I jdue amici Godio e 
Pirovano allorché lo scorso 
anno si apprestavano alla lo
ro ultima ascensione. 

La lapide alle gnide dì Pejo 
Domenica 7 agosto sotto l'e^ 

gida della Sottosez. della S. 
A.T. « Cevedale » si è svolta 
alle fonti di Pelo una senti
ta cerimonia culminante nello 
scoprimento di una lapide de
dicata alla memoria delle pri
me guide della Val di Pelo. Si 
è voluto con ciò rendere o-
magglo a tutti i.pionieri del
l'Alpinismo che, segnandone 
la via, resero possibile la 
conquista delle vette più ec
celse, e la realizzazione delle 
imprese più ardue. ' 

Alla presenza di un nume-
ronese Mario Leoni, legato ai roso pubblico e coll'interven-
due caduti da profonda ami
cizia e che nel loro nome e 
ricordo iniziava quel giorno 
ria* sua r nuova-attività profes
sionale. Lo spigolo" est dello 
Strahlhom che lo scorso an
no era particolarmente arduo 
per il forte innevamento e il 
vetrato che copriva le roccie, 
si presentava quest'anno in
vece in condizioni di favore 
e numerosi quindi furono gli 
alpinisti . che salirono com
piendo un rito di fraterna 
commemorazione.' . 

Contemporaneamente nella 
piccola chiesa di Pecetto una 
cerimonia religiosa raccoglie

te d i tutte le autorità e di 
rappresentanze ;;del C.A.I. e 
dell'Aloenvérai^'Afe: cerimonia 
si è iniziata 'colla Messa al 
campo celebrata da Mons. 
Grazioli, il sacerdote alpini
sta; indi ha avuto luogo la 
benedizione,' lo scoprimento 
della lapide e i discorsi com
memorativi tenuti dal Dott. 
Agostino Gabrielli ÌB dal M.o 
Quirino Bezzi. La Commemo
razione ha avuto quindi il suo 
epilogo in serata coi canti 
della montagna eseguiti, dal 
Coro Trentino. 
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La Fiera M Trento 
UN VOTO: CHE SI SPECIALIZZI PER LA MONTAGNA 

MILANO-FOJtO BOMAPARTe.67. 

Il 12 agosto la Fiera di 
Trento è stata visitata dall'on. 
De Gasperi, il quale dopo un 
minuzioso giro agli stands di 
Palazzo Sanzio ha sintetizzato 
il suo pensiero insistendo sul
la necessità che la Fiera stessa 
si specializzi nel tema propo
stosi. E da parte nostra com
pletiamo il voto del presiden
te del Consiglio, perchè questa 
specializzazione sia- partico
larmente accentuata per gli 
articoli da montagna e da sci: 
in verità, in questa seconda 
edizione dell'interessante ras
segna mólti erano i produt
tori presenti. Molti, ma non 
tutti. Occorre che gli organiz
zatori ' abbiano la pazienza di 
andar a ricercare l'anno ven
turo tutt i indistintamente gli 
assenti, anche i piccoli arti
giani di Courmayeur, ad esem
pio, specialisti per le piccozze 
e i chiodi da roccia. Ci ren
diamo conto che sia stato più 
tacile ottenere l'adesione del
le grandi case nazionali, rap-
presejitate con dovizia di spa
zio e dt articoli esposti, con 
stands ben attrezzati, con gu
sto di decorazione. E .d'altra 
parte, non si può obbligare 
nessuno -ad esser presente, 
quando la partecipazione com
porta un onere finanziario, 
ma siamo convinti che col 
ripetersi della Fiera, con l'au
mentare della sua importan
za e dei vantaggi che indub
biamente ne ritraggono gli 
espositori, anche i più re
calcitranti interverranno, an
che quelli ' delle regioni più 
lontane, in modo che la pro
duzione italiana di articoli da 
montagna e da sci sia presen
te al completo e rivenditori, 
alpinisti e sciatori possano ve
nire a Trento in futuro sicvtri 
di poter fare una scelta accu
rata di quanto loro abbisogna, 
senza cercar altrove. ' 
• Fatta questa premessa det
tata da un esame obbiettivo 
della rassegna trentina nel 
campo che più interessa i no
stri lettori, aggiungiamo su
bito che nessun'altra manife
stazione del genere aveva fi
nora allineato tanta varietà di 
prodotti. Come a quella di Mi
lano, suole gommate e scar-; 
poni da montagna e da sci si 
sono accaparrati la maggior 
parte dello spazio disponibile. 
Venivano poi le tende da 
campeggio, erette nel Vasto 
cortile di Palazzo Sanzio, da 
parte delle poche ma impor
tanti Ditta italiane che tutti 
conoscono; e poi lo eonfszioni 

speciali per alpinisti e sciatori 
con la congerie degli accj^s-
sori inerenti; sci e slitte;' ar
ticoli da roccia (corde, chiodi, 
moschettoni, martelli) e da 
ghiaccio (piccozze e ramponi) 
sacchi da bivacco, ecc.; mo
dellini di funivie, seggiovie e 
slittovie, con grafici e dise
gni; arredamenti per rifugi, 
sacchi a pelo, fornelli, sacchi 
da montagna, thermos, ecc. E 
poiché in montagna si canta 
e si suona volentieri, ècco le 
fisarmoniche,. le armoniche da 
bócca, i libri con le canzoni 
alpine. I generi di conforto 
erano rappresentati da liquori 
distillati da erbe alpine in 
confezioni tascabili o comun
que adatte per montagna, ca
ramelle e dolciumi. Impossi
bile accennare a tutto, perchè 
ne verrebbe un'elencazione 
arida, del resto già fatta mi
nuziosamente nel bel catalogo 
appositamente edito. 

La parte alpinistica era sta
ta curata dalla S.A.T. dì Tren
to con la riproduzione di un 
rifugio all'esterno della Fie-
ra, addossato alle ultime pro
paggini del muraglione del 
Castello: una graziosa costru
zione tutta in legno su pro
getto Marchi molto ammirata 
dai visitatori. E nella Fiera 
stessa la S.A.T.; in collabora
zione con l'Ente provinciale 
del Turismo, aveva ^ riempito 
più di una parete con grafici 
(otografie , di Rifugi, dei più 
interessanti gruppi montani 
trentini, guide e carte alpini
stiche e turistiche, con i sen
tieri da essa tracciati e se 
guati; un indovinato quadro 
luminoso con le stazioni ter
mali; turistiche e di sci. 

La produzione italiana ave
va occupato tutto il pianter
reno del vasto palazzo; il se
condo piano era riservato alla 
partecipazione estera. Fra que 
sta attira'va particolarmente 
l'attenzione " il materiale da 
salvataggio alpino austriaco, 
con barelle, sacchetti. Sanitari 
e un complicato sistema di 
corde e carrucole per il t ra 
sporto degli infortunati anche 
dalla più ripida parete., L'Au 
Btria è in testa per questi ser
vizi e c'è da augurarsi che 
anche, da noi/si riesca ad or
ganizzare qualchecosà del' ge
nere: purtroppo in questo cam
po siamo gli ultimi.,.' ' 

Un'eccezionale esposizione 
di attacchi da sci — 60 anni 
di sviluppo di questo articolo 
r—' dal 1889 a d oggi eesHtviìv» 

la seconda attrattiva della Se
zione austriaca. 
. Delle altre Nazioni citere
mo la Svizzera con un tipo 
modernissimo di tenda ultra-
leggera e relativa attrezzatura 
di oggetti in alluminio appo
sitamente studiati nel senso di 
occupare il minimo spazio; la 
Francia, l'Inghilterra, la Nor
vegia con gli sci, la Cecoslo
vacchia con attacchi da sci, 
materiale per la pavimenta
zione dei rifugi' e sacchi da 
bivacco e infine qualche ditta 
americana. 

U 

Nodeon del Montasìo 
Parete sud ._ 

Il 3 luglio scorso la cordata 
Guglielmo Del Vecchio e Giù 
seppe Cetin (Sez. C.A.I. XXX 
Ottobre di. Trieste) ha aperto 
una nuova via per parete Sud 
sul Modeon del Montasio. di 
cui diamo la relazione tecni
ca: , • •-•>• . • • • . , 

< La via mira a raggiunge
re l a ,p iù lunga (e la più ad 
òvest) di due fessure oblique, 
che solcano la metà superiore 
della parete, la cui-base è fa
sciata in tutta la sua lunghez
za da una' serie di placche e 
istrapiombi alti una cinquanti
na di metri, che rendono l'at
tacco la parte più - difficile 
del'ascensione. 

„ Circa 50 metri ad ovest dal
la perpendicolare calata da 
detta fessura, la base della 
parete si protende verso" le 
ghiaie con un tornito sperone 
solcato da qualche fessura. 
•Attacco neiyangolo Est che 
detto sperone forma col resto 
della parete. Su 15 metri per 
facili rocce fino ad un pulpi
to erboso, a sinistra del qua
le Si prosegue salendo verso 
sinistra per friabili salti (20 
metri IV'), finché si raggiun
ge una breve fessura formata 
da un masso staccato dalla pa
rete, La si supera e si prose
gue per parete friabile verso 
desfra (passaggio di V ) fino 
a raggiungere una cengetta 
(chiodo). Si traversa a destra 
lungo la cornice che si va 
assottigliando fino a sparire 
(25 metri, passaggio di V su
periore, 3 chiodi) e si rag
giunge un colatoio che solca 
l'angolo dello sperone/ Su per 
il camino fino ad una erande 

cengia erbosa (ometto),, poi 
per fessura sopra, una piccola 
grotta, si raggiunge un altro 
cengione sotto a placche stra"-
piombanti (50 metri di IH' e 
I V ) ; Lo si percorre per, 40 
metri verso destra, poi per 150 
metri di facili gradoni, ghiaie 
si si raggiunge la base della 
r>u menzionata fessura , alta 
150 metri. Su per essa (80 me
tri di III ' e IV') superando 
uno strapiombo ( V ) . oltre il 
quale (25 metri IV) si rag
giunge una grotta. Si supera 
il suo soffitto in parete a de
stra, e dopo un breve tratto 
difficile verso sinistra (V, 
Chiodo) si ' giunge nella parte 
finale della " fessura . forgiata 
a canale che finisce dopo una 
quarantina di metri in una 
forcella sulla cresta. Da essa 
in breve in vetta. 

(400 metri; I V con passag
gi di V . meno la par te cen 
trale. più,, facile; adoperato 5 
chiodi; lasciati ' 2; ' ore di s 
lita 3) . . 
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I l C.A.I. di PadoTa 
sulla 'Strada degli Alpini. 

La « Strada degli • Alpini », 
uno dei più superbi itinerari 
delle Dolomiti , Orientali, un 
sentiero su roccia che si snoda 
sempre oltre, ì 2500 metri e 
che collega i due Rifugi'.Zsig 
mondy-Comicì» nell'Alta Val 
Fiscalina e . O, Sala > nel 
Gruppo del Peperà, è stata 
percorsa domenica 7 agosto 
dalla Sezione di Padova in 
gita sociale con 37 parteci
panti. 

Partiti dal Rifugio « Zsig-
mondy-Comicì. alle ' 5,30, ; alle 
11,30 i partecipanti assistevano 
alla S. Messa al ' Passo della 
Sentinella ai piedi della Ma 
domina del Passo, due volte 
trafugata e dtie volte ricollo 
cata nella sua nicchia, a 2717 
metri. 

La splendida giornata ha 
dato modo di godere di un 
vasto raggio panoramico: ero. 
de vicine e (jime lontanissime, 
candide di lieve in terra 'stra
niera. 

Pe r l a cronaca, domenica 
agosto oltre alla Sezione di 
Padova ha transitato per la 
« Strada » anche quella di 
Belluno con 25 componenti, in 
complesso una settantina di 
persone. 

W 
L'Azienda di Turismo di 

Trento in unione al Sindacato 
trentino giornalisti aveva fra 
le altre manifestazioni, indet
to anche un Convegno della 
Stampa nazionale nei giorni 9 
e 10 agosto, al quale era pre
sente anche il nostro giornale. 

Nella sede del Comune il 
Sindaco dott. Ziglio portò il 
salutò agli ospiti che poi vi
sitarono il Castello del Buon 
Consiglio e nel tardo pome
riggio con un torpedone sali
rono fino al Bondone, ammi
rando l'attrezzatura turistica 
e gli impianti seggioviarì del
la montagna trentina per ec
cellenza, la cui comodità e 
brevità d'accesso ci è fatto in
vidiare 'gli sciatori locali. Una 
parentesi mondana al Lido di 
S. Cristoforo, sUlle rive del 
lago di Caldonazzo,, con una 
suggestiva traversata al chia
ro di luna del lago stesso, e, 
a chiusura dell'ultima gior
nata trentina, un assaggio del
la produzione vinicola della 
zona in una caratteristica Bot
tega del Vino. ^ 

L'Associazione Albergatori 
trentini ebbe poi l'amabilità 
di invitarci per due giorni in 
varie località della zona. La 
fortuna ci assegnò a Lavaro-
ne, denominata la < piccola 
Svizzera »: il centro dell'alti
piano -costituisce una' sorpre
sa per chi lo vede la prima 
volta, con le sue graziose e 
linde costruzioni, alberghi e 
ville, sparse nelle varie fra
zioni fra il verde dei pra t i -e 
ìa macchia scura degli abeti 
lun^o le dolci ondulazioni del 
terreno. L'osp".tj»,lità dei vari 
alberghi fu cordiale ed ama
bilissima, dal cav. Bertoldi 
della Pensione yiora e Pre-

deU'Azienda autono-' 

Una precisazione 
sul Picos de Europa 

Il p r o t dott. Giuseppe Car
lo Rossi dell'Istituto di filolo
gia dell'Università degli Stu
di di Roma' ci scrive in data 
17 luglio scorso: -".-

tSono UHo di aver appre
so dallo e Scarpone » del pri
mo luglio che olpinisti milo-
nesi riuscìTannq finalinente ad 
andare al Picos de Europa; ne 
torneranno certamente entu
siasti: Occori-e fare una pre
cisazione che sembra oppor
tuna per una delicatezza ver
so l'ospitalità spagnuola. Wel 
settembre del '45 anch-'io fui 
accompagnato nella traversa
ta di tutto il : massiccio dal
l'estremo . ! est • (prooincio di 
Santander) all'estremo ovest 
(provìncia di Oviedo) do quat
tro soci del Club Alpino Taja-
hìerro di Santander, capeggia
ti dal suo segretario, il noto 
scultore Simon Isasi: ne die
di relazione in una "conferen
za: < Con alpinisti e poeti nei 
Picos de Europa » Cobbondan-
temente illustrata da proie
zioni) alla Società dì Geogra
fia dì Lisbona, nel marzo 1946. 

Sono contento di veder rea 
lizzato quello che fu per tanti 
onni oggetto di conversazioni 
fra il presidente della Fede-
radon Espanola de Montani-
smo di Madrid, ìng. Vbeda, e 
il sottoscritto ». • 
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Strade alpine 
Val Senales. - La carrozza, 

bile arriva attuadmente sopra 
la Chiesa di Madonija alla di 
ga i n costruzione al principio 
del lungo piano a m; 1630. 
Dopo il piano che attualmente 
è percorribile con un_a pista 
semi-pantanosa,'continua Una 
carrettabile che supera con 
svolte ripidissime' un" primo 
salto, per 'continuare poi con 
salite lente (percorribile solo 
con jèeps o inacChine speciali 
simili) fino a Maso Corto (me
tri 2020), sotto il Giogo Alto 
(m. 2860). ' ; 

Val Cedeh. . La strada mu
lattiera da Santa Caterina a l . 
l'Albei:go dei Forni è attual
mente studiata per una .pro
babile trasformazione in car
rozzabile fin sptto l'ultimo sal
to pririia dei Forni — alla 
Baita del Latte — località do. 
ve , é probabile avvenga, lo 
sbarramento del fiume. Si dice 
che i lavori cominceranno 
presto. 

Val Malenco-Val della Lan
terna. . Sono risorte le spe
ranze che il grande bacino 
idroelettrico del Piano di Gera 
venga effettuato. ' In tal caso 
è probabile che la carrozzabile 
attuale venga prolungata fino 
al dosso dì Franscia con 
grande miglioramento dell'ac. 
cesso al Rifugio Marinelli. 

. G. B. 

Gli olpinisti noi» temono l'età agosto il dott. Giuseppe Bac
chetta, medico di Novara, di 
72 anni, accompagnato dalle 
guide Daniele e Giovanni 
Pellissier. ' partiva alle 4 dal- ' 
rOriondé e- per la cresta o-
,vest. raggiungeva la vetta del 
Cervino poco dopo mezzogior--
no, superando, durante l'a
scensione, diverse altre cor
date partite prima. Per la stes
sa .via egll^ rientrava con. le 
due guide; a l 'punto di parten
za m€;ntre. stava annottando, 

n ' d o t t ' ' Bacchetta., non è 
nuovo a queste imprese:' nel 
193? volle festeggiare 11 suo 
sessantesimo compleanno sul 
Cervino e l'ascensione odier
na l'ha dedicata alla memoria 
della sua abituale guida, A-
gostìno Pellissier. ucciso sul 
Cervino lo scorso anno d a u -
na frana. Egli conta di r i tor
nare sul Cervino .al compi
mento dell'ottantesimo anno, 
ciò- che gli auguriamo di 
cuore. 

A 67 e 72 anni sul Cervino 
•• I l nostro fedele abbonato 
Cav. Guido Ferrari di Trevi-
glio ( c i . segue , ininterrotta: 
mente da 15 anni) ha voluto 
coronare il compimento dei 
suoi 67 anni di età sulla vetta 
del Cervino. • 

Infatti lunedi 1» agosto,'col 
proprio figlio é . le guide Bich, 
partito dal Rifugio Oriondé al 
mattino alle 2, raggiungeva la 
vetta alle: 10.- Dopo un breve 
riposò sulla vetta, 11 gruppet 
to scendeva . alla-• Capanna 
Duca degli Abruzzi, rientran 
do alle 16 all'Oriondé. Tempo 
splendido, - condizióni . della 
montagna buonissime.; ' 

Congratulazioni ed auguri 
al e vecchio scarpone », come 
ama definirsi il nostro amico. 

* 

Un altro alpinista ha supe
rato il primato, in fatto di età, 
dell'amico Ferrari: infatti il 5 

Alpinisti ! I 

La «rotovia» del Crocione 
"La''slittovia dèi 'Monte Cro

cione, èopra Casasco d'Intelvl 
(m 1467) a 'circa un'ora di auto 
da Como ed a 4 minuti dalla 
Capanna Giuseppe e Bruno del 
C.A.I., di Como è stata trasfor
mata, per il periodo estivo, in 
«rotovla.» sistema che, in via 
sperimentale, funziona già sin 
d'ora ed è costituito da un car
rello a 14 posti con doppio di
spositivo ' automatico di sicurez
za, munito di ruote gommate. 
Con lo stesso d si può portare, 
partendo dall'altezza della Ca
panna Giuseppe e Bruno (metri 
1165) sino al Rifugio M. Crocio
ne, superando in 4 minuti 300 
metri di dlsllvello e ,700 metri 
circa di peroOTso. con pendenza 
superiore in jSiù tratti al SO pe* 
cento. Nel corso del tragltto'il 
campo di visuale si estende 
sempre più sul bellissimo pano
rama sino a scorgerei- verso 
nord, le alte cime dei gruppi del 
Badile, del Dlsgrazla,_del Berni
na, 11 Legnone, le Grlgne e 11 
Pizzo del Tre Signori e via '^'a 
a sud sino all'Appennino tosco-
emiliano, ecc. 

i r Rifugio del Crocione è me
tà in questo periodo di numero 
se comitive provenienti dalla 
Val d'Intelvi che poi in circa 
un'ora e m,ezza raggiungono il 
Generoso e il confine svizzero. 
Da ogni punto della limga, 
perta, bellissima vaHe si scorge 
SUI profilo del Crocione la bel
la costruzione da dove, la sera, 
brillano le luci delle grandi ve
trate : rivolte a valle. Un ben 
fornito bar e una buona cucina 
sono a disposizione dei gitanti 
che possono anche pernottare in 
ottime cuccette con lenzuola, in 
camerate o in stanzette e con 
modicissima pensione trascorre
re 1 loro giorni di ferie. 
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Con la montagna non Si scherza! 
(conttrmojriont!,dallo prima, poff.) tri,^ anche sette escursionisti 
ma: precipitati da uno stra
piombo (erano senza guida). 

19 agosto . G h i a c c i a i o del 
M. Colon (sopra Bionaz). -
Sconosciuto la cui morte ri
sale a molto tempo; ritrovato 
il cadavere con lembi di stoffa 
nera, per cui si ritiene trat
tarsi di un sacerdote. 

I morti del Bianco 
Un capitolo a sé, per l'ele

vato numero di disgrazie e la 
drammaticità delle circostan
ze, merita il Gruppo del Mon. 
te Bianco, che in pochi giorni 
ha fatto nove vittime, contan. 
do soltanto quelle* avvenute 
sul versante italiario e in cui 
sono Caduti alpinisti italiani. 
Lasciamo da parte anche l'im
mensa frana del ghiacciaio di 
Tour che non può considerar
si alla stregua delle solite di
sgrazie alpine, ma appartiene 
piuttosto ai fenomeni tragici 
che eccezionalmente, funesta
no la catena delie Alpi e in 
conseguenza deUa. quale, tut
tavia, sono periti, fra gli al-

llllllllllllllllllliilllllllllllllllllllllllllllllllUlll 

ma di soggiorno locale, fino 
al Du Lac, alle Alpi, all'Aste
ria, al Cervo, presso i quali 
fummo ospiti nelle due gior
nate. Non mancò una capatina 
fino al Rifugio della S.A,T.\ a 
Vezzena (m. 1450), condotto 
da Gino Galvan, un giovane 
custode di buona volontà che 
ha molta speranza nell'avver 
hire di quella zona, special, 
mente per la stagione sciatoria. 

G: Pt 

La C R O S S E D R U B B E R produce 
diversi tipi di suole per tutte le esigenze, ma 

LA QUALITÀ È UNICA. 
Osservate' bene i marchi delle suòle che 

adottate; piccole differenze significano qua
lità ben differenti. -

La CROSSED RUBBER ha. 
• un solo^ marchio 

• una sola qualità 
• due garanzie 

La CROSSED RUBBER non fab
brica sottoprodotti con sottomarche. 

CROSSED RUBBER - Milano, Corso Venezia 24 
Telefoni 76.473 - 76.474 
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tflCO/Q 
^ DEGLI 

/PORT/ ^^^ami^^atmHÈ nuroNo ««4*4 
Di CARLO COLOMBO 

Via C. Alberto 14 INTERNO Hllano 
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UNA CORAZZA 
CONTRO IL FREDI30 

Panciottodi cellulosa 
a strati multipli Brevettato 

L. 400.— 

Alpinismo . Sci 
Slitta - Pattinaggio 

Tifo Sportivo 
Moto . Micromotore 

Caccia . Pesca 

per tutt i gli sport un 

P A N C I O V I L L A 
V I L L A E U G E N I O 

Carta Imballo 
MILANO — Via Falslello, 3 

Sòiatóra Alpinisti! 

Equipaggiamenti completi 
per SCI e per montagna 
Via Lupétta, 2 (ang. via Torino) 
Telefono 152.275 - M I L A N O 

francesi 
In ordine, cronoliglco, ecco 

il doloroso elenco dei nove 
caduti, còme detto sopra: 

2 agosto - Couloir des Da 
mes Anglaises - dott. Carlo 
Zenner, di Innsbruck, colpito 
da un saso alla testa mentre 
stava salendo, ha fatto un vo
lo di 300 metri. 

5 agosto - Aguille de ^oche. 
fort - Alfredo Manenti di 18 
anni da Torino. Slegatosi dal 
compagno di cordata per assi 
curare im rampone, per l'im
provviso sgretolarsi dell'ap
poggio del niede perdeva l 'e 
quilibrio, precipitando per cir
ca 300 metri. 

11 agosto - Cresta N.O. del 
Monte Bianco, versante fran
cese, vicino alla vetta, nei 
pressi delle roccie della .Tour-
nette , (m: 4767) - Emilio Pa
rato di 40 anni, Francesco La
ma di 27 anni. Giandomenico 
Orengia di 33 anni. Emilio R Ì 
DO • (Quest'ultimo rinvenuto a 
pochi minuti dalla Gap. Val-
lot. a m. 4400), tutti .di Ivrea. 
Monte Bianco, Roches Rouges 
(m. 4780), versante- francese: 
Francesco Ronco di 29 ann i ' e 
Margherita Datta di 28 anni, 
entrambi da Torino; tutti per 
assideramento, causato da una 
improvvisa prolungata tor
menta; si propende anche per 
3 di' efesi, per l'ipotesi di un 
fulmine che li avrebbe col
piti in pieno. 

17 agosto - Dente dei Gi
gante - dott. Fedério Specie 
di 29. anni e studente James 
Graham di Peoria <U.S.A.) 
cedimento di un appiglio al 
Graham che nella mortale ca
duta ha trascinato i l . compa-
Sno: 

Calzaturificio NORDICA 
FRATELLI 
VACCARI 

MONTEBELLUNA 

( T r e v i s o ) 

Lavorazione speciale a mano 
di calzature per sci - caccia 
montagna ed altri sport 

MODELLO 
C O L Ò 
BREVEITO 29077 

(Milk Ind, Camm.) 

Scarpa usata dagli Olimpionici italiani a St. Moritz 
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LO SCARPONE 

f, i i ' -

(dal nostro inviato speciale) 
Courmayeur sta diventan

do la Capri alpina; una folla 
elegante e cosmopolita la 
popola e. Petigax, disgustato, 
dall'alto del suo piedestallo 
arriccia ' il naso dì bronzo. 

• Quest'anno oltre gli stranie-
' ri abituali ci sono'anche gli 

egiziani: duecento circa. So-
• no venuti quassù senza cam

melli a godersi i l fresco e 
c'è chi dice, anche per pren
dere la tintarella. Per le 
strade, oltre .l'eleganza ulti
mo grido e le pemacchiette 
dei microbimotori, non man-

. cano g l i . strilloni, cosicché 
se chiudete gli occhi sognate 

;di essere in piena galleria 
' .Vittorio Emanuele. E non vi 

• ' rimane che di riaprirli per 
. consolarvi guardando il 
. Dente, imponente e ozioso^ 
. invidiato da mille s u d omo-
, nimi che quaggiù lavorano 
: alacremente a sgranocchia-
,re pasticcini da te. . 

Ho visto uomini con la 
, camicia scozzese penzolante 

fuori dai pantaloni, donne 
abbronzate e • formose -che 

, mettevano in mostra la cre-
, paccia terminale del seno 

sulla piazzetta davanti alla 
Chiesa, e altri uomini mu-

' nitl di solidi scarponi ' da 
montagna sguscianti da pan
taloni bianco latte. Questi 
ultimi andavano' dicendo di 
aver' fatto il dente. Nessuno 

' d'essi alludeva a quello del 
• giudizio. Tralascio le cami-
, eie a fiorellini," le stelle alpi-
• ne appuntate sul risvolto 

dei pantaloncini,- 1 vezzosi 
; cagnolini rigonfi di rosso di 
• nova perchè il tutto è sto-
• raachevole. Voglio ricordare 
. 1 Cip (1). Arrivano a frot 
; te, motorizzati, accalcati su 
: autocarri, a piedi, in biciclo, 

cadono dall'alto, sono - più 
invadenti del ghiacciaio del 

, Tour. , "\ 
E sino â  che si avventura 

no nei pressi di Notre Dame 
• de Guerison, il male è pò-
, co (perdonali Madonna). Il 
peggio è che- li trovi anche 
sul ghiaccio. 

Quando l'andare in mon
tagna non • era una moda, 
piccoli uomini eressero lassù 
alla soglia del nostro paradi
so, un nido d'aquile. Vi si 
giungeva in cinque ore di 
buon passo, cinque ore su
date che avevano il loro pre
mio. Ora, altri piccoli uo
mini (perdonali Guido -Rey) 
hanno fatto in modo che in 
pochi minuti giunga lassù 
l'umanità in iscatola. Basta 

. pagare insomma e si fa una 
•vi bella e.eoUettiva^s^Mrda dop

pia in salita. >I Cip pagano, 
salgono, e te li trovi tra i 

' piedi adorni .di cappelli di 
paglia alla messicana, con 
le scarpette basse, si, ma 
muniti di alte, piccozze atte 
forse al giorno d'oggi alla 
coltivazione -dei tùberi ad 
al giardinaggio in genere. 

• Sguainano -macchine a cas
setta, fanno il « gruppo » e 
c'è chi non si scorda elle bi
sogna fare le corna alla 
« Huseta » perchè il gruppo 
riesca, Poi se" ne vanno a 
fare la « scalata ». Caro San 
Bernardo da Mentone, sei 
tanto buono tu, ti sei. preso 
una responsabilità non da 
ridere proteggendoci, tu non 
fai polemiche su chi è più o 
meno alpinista, fra soci e 
non soci del C.A.I., tu pro
teggi tutti, anche i Cip. * Il 
male è che alle volte aven
do molto da fare ti scordi 

.di qualcuno; Com'è che alle 
volte non ritornano 1 più 
provati e prudenti, mentre i 
Cip scorrazzano incolumi su 
ghiacci e rocce? Intendiamo-
ci, non voglio farti un ap-

• punto, è una considerazione 
• questa. E se non ci credi 
chiedilo a Toni Gobbi, si, la 
guida di' Courmayeur che un 
giorno non ' lontano né ri 
chiamò tre che avevano 

' scambiato il solco -di una 
. crepacela per un sentiero e 
vi camminavano sopra bea 
tamente reggendosi vicende
volmente con le mani perchè 
« se scarligava ». Li richiamò 

Vedi, Bernardo, alle .volte 
come lezione per un Cip, può 
bastare una breve scivoletta, 
piccola sai, solo qualche me
tro senza conseguenze. An
che quello sarebbe un mo
do di proteggerci. Così sia. 

Ma ritorniamo a Courma
yeur perchè l'atmosfera dei 
ghiacci oggi è infettata, men
tre In paese c'è aria di festa". 
Festa della Madonna e delle 
guide. Le troviamo riunite 
nel loro ufficio. Guide e por
tatori. Rivediamo i Rey, i 
Croux e le altre guide per 
tradizione'; e con loro le gui
de cittadine Gobbi e Cipolla 
che oramai sono figli di 
Courmayeur. I m p e c c a b i l i 
nella loro divisa grigia, cor
da e piccozza in spalla, dopo 
aver ascoltata la S. Messa, 
sfilano preceduti dalla ban
da. Le camicie a floreUini, 
gli snob, ì fufl ripieni di ros
so d'uova, scompaiono in una 
massa melmosa: oggi 'Cour
mayeur ridiventa Courma
yeur e il Bianco sorride lu
cente ai suoi figli. Chiama
tela rettorica, ma è andata 
veramente cosi. 

Al ballo serale non ci sono 
stato per ragioni commercia
li, e i l Bianco' per chiudere 
un occhio s'è tirato sul capo 
una coltre di nubi. Voci uffi
ciose ci assicurano che le 
chic e abbronzate dame si so
no tuffate nel vortice della 

danza stringendo le più ner
borute guide e provocando 
sinistri scricchiolii alla suc
citata crepacela terminale del 
seno. Anche questo può suc
cedere.. Una volta l'anno. 

Alla festa mancava Erne
sto Rey. Era sul ghiacciaio 
di Frebouzie ' con gli alpini 
per l'erezione del bivacco 
Gervasutti. Si tratta di un 
dodici posti che a quanto ci 
dicono doveva nàscere al col
le Dés Hirondelles. Cinquan. 
taquattro quintali di mate
riale ' che gli alpini si sono 
portati su a spalle da Fre
bouzie sino al vecchio Bi
vacco (quattro posti a quota 
2300). Lì hanno fatto una'tap
pa, non per sciopero causato 
dalle magre quaranta lirette 
giornaliere, ma perchè non 
si sapeva cosa fare. J^\ Colle 
era impossibile piazzarlo per 
ovvie ragioni. Si pensò ad 
una località a tre ore e mez
za dal vecchio bivacco, ma 
anche qui, sia la condizione 
del ghiaccio sia quella della 
roccia sulla quale doveva 
poggiare il rifugio, erano 
proibitive. Si decise allora 
per un roccione che affiora a 
metà ° ghiacciaio (a due ore 
circa dal vecchio bivacco) che 
può servire come punto di 
partenza per la traversata 
delle Jorasses come per la 
salita alla Leschaux, e si ini
ziarono i lavóri. Mi chiedo 
se effettivamente questa è 

una località indovinata per 
il piazzamento di un bivacco 
a dodici posti, tenendo pre
sente che per lo scarso tran
sito di alpinisti in quella lo
calità, era,più che sufficien
te il già esistente quattro po
sti, mentre parecchie altre 
zone dello stesso Gruppo 
scarseggiano di rifugi. 

E già che sono sull'argo
mento dei rifugi della zona, 
mi si permetta di chiedere a 
nome dì molti altri alpinisti 
dove mai ha imparato l'edu
cazione il gerente del Rifu
gio Torino. Va bene che i 
tempi sono cambiati, va be
ne che lassù arrivano anche 
i Cip, ma un bicchiere d'ac
qua calda non lo si nega al 
cliente, sia o non sia socio 
del C.A.I. Mi dicono che an
che ad alte quote l'acqua 
calda la si può ottenere scio
gliendo il ghiaccio e ponen
dola sul fuoco, previo rac
coglimento della stessa In un 
recipiente. E il tutto con 
scarsa spesa, irrilevante di
spendio d'energie e con gua-
tagno, dato che U cilente è 

[sposto a pagare anche l'ac. 
qua calda, al prezzo s'inten
de del Genepin freddo. 

In hotel si danza. Sul Den
te si arrampica. I Cip infu
riano. Nulla di nuovo sul re . 
sto del fronte. 

CEPPARO 
(l) C.I.P. = Caratteristici Im-

becilll Prealpini. 

T ^ i ''NOI BULLA MONIAGNA„ 

Lniffì Trenker scrittore 

IL RISORTO «PAYER»: 
,^J>Ue momenti della cerimonia inan^urale. 

Non Io sapevate? Scritto
re, e forte scrittore: schiet
to, vivace, rapido: effica
cissimo. E scrittore di cose, 
non di parole; con una ric
chezza della quale sembra 
persino che egli non s'avve
da e la trascuri lasciandola 
in ombra; ma ;Eorse è qui 
la sua maggiore nobiltà dì 
stile. 

• • * 
Quest'uomo non è solo un 

uomo: è un prisma umano: 
ogni faccia una potenza, u-
na vita drammatica, una 
maniera 'di interpretare il 
mondo. 

Rarissimi sono gli scrìtto-
ri che han potuto attingere 
a un così formidabile « a m 
masso» d'esperienza. 

Trenker è stato pastore, 
studente di ingegnerìa, gui
da alpina, ufficiale in guer
ra nel le più disperate altitu
dini, attore cinematografico, 
regista; regista ed attore 
delle più belle cinematogra
fie di montagna che sieno 
apparse sugli schermì dì 
mezzo mondo in questi ulti
mi tempi. 

Per dirigere e attuare le 
«riprese» dì queste pellìco 
le,, egli s'è riscaraventato 
tra le pareti a picco delle 
Dolomiti, nei ghiacciai del 
Bernina e del Monte Bian
co, su tutti gli abissi e in 
tutte le vertigini; ma s'è 

cacciato persino nella ban
chisa del Polo Nord. E nes
suna delle sue fatiche e dei 
suoi ardimenti dì guerra al
pina e di alpinismo acro
batico, è da paragonare agli 
ardimenti e alle fatiche che 
ha affrontati per dar vita a 
questi poemi cinematogràfi
ci, dì: cui egli è appassiona
to. La sua • vita adesso. è 
sembrata favolosa anche a 
lui; e perciò egli ce la rac
conta in un libro, « N o i del
la montagna » che « l'Eroi
ca » pubblica come 26.o nu
mero nella sua fortunata 
collana «Montagna»; e si 
direbbe che non a caso l'o
pera del Trenker venga su
bito dopo quella vittoriosa 
« Fuga sul Kenia » nella 
quale Felice Benuzzi, è, an
che lui, narratore e nello 
stesso tempo protagonista 
dell'ardimentosa vicenda. , 

« • * 
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L'avv. Giovanni Brunelli, 
fondatore dell'Opera Chieset
te alpine, è anche il nume 
tutelare del Rifugio «Berni» 
al Passo di Gavia (m. 2630), 
del C.A.I. bresciano. Nell'in
tento di intensificarne l'afflus
so dei frequentatori, per 
aiutare il volonteroso Doni-
na che ha la conduzione del 
Rifugio, ha ideato delle pe
riodiche « Gite-convegno mo-
toalpine » . che effettivamente 
ogni fine di settimana hanno 
provocato una forte corrente 
di visitatori, tutti motorizza
ti: una categoria che fa mèta 
della propria gita unicamente 
il Rifugio e,che sa apprezzare 
la buona cucina .di Donina. 
Il fine giustifica i.mezzi e se 
anche non si tratta di alpini
sti, è gente che subisce sem
pre il sottile fascino dell'alta 
montagna e impara a cono
scere ed' apprezzare il Club 
Alpino, ancj^e, attraverso l'al
lettamento dèlia "buona «ospì-
•talftà,'"';ri'*-N '-^'t^f"'k-:^f. T 

Fu appunto* per poter " se
guire uno di guesti» Convegni 
che cedemmo 'al cortese in
vito di Brunelli per una vi
sita al « Berni »,- tanto più 
che la data coincideva con la 
inaugurazione dei Rifugio 
Bernasconi del' C.A.I. Milano, 
ad appena due ore di cammi
no dai. Gavia. I classici due 
piccioni (che poi diventaro
no quattro) con una fava... 

Una < 1500 > giudiziosa e 
prudente come il suo proprie

tario ci ospitò insieme con il 
dott. Gualtiero 'Laeng, acca
demico del C.A.I. e da Bre
scia, presa la strada per Iseo 
e la Val Camonica, ci assa
porammo alla velocità di 30-
40 chilometri orari > tutte le 
bellezze naturali, archeologi
che e geologiche, prima del
la gemma tanto ingiustamente 
negletta del Sebino e poi del. 
la vallata tutta. Conoscevamo 
già un po' la Val Camonica, 
ma sotto la guida dì un cice
rone dotto ed entusiasta co
me il Laeng essa ci si rive-

siastica l'arditezza del trac
ciato, in qualche punto mol
to esposto, come sopra il La-
go Nero e con rari o punto 
paracarri tranquillanti. Ma il 
saggio Brunelli ci assicurò 
che nessuna disgrazia era mai 
accaduta da che la strada esi
ste. 

Poco più in là;del Passo 
spicca pittorescamente la ros. 
sa costruzione del « Berni > 
con l'ampia vetrata d'angolo; 
vicino l'artistica cliiesetta, 
sorta per volontà del nostro 
Brunelli; più sotto il vecchio 

detto alla località dell'attuale 
Berni è destinata a venir 
sommersa dalle acque di un 
lago artificiale. 

Sul tardi della sera una luce 
si accese quasi alla sommità 
della piramide del Tresero: 
gli amici milanesi segnalava, 
no con un gioioso falò la le-
surrezione del loro Rifugio. E 
il mattino dopo la rappres?n. 
tanza del C.A.I bresciano, fra 
cji anche' il dott Pippo Or'o 
giunto al Gavia nella notte 
con la fida motocicletta, fu 
presente alla cerimonia inau-

ciate nel fitto bosco di larici 
ed abeti che scende fino a 
Pontedilegno. 

n nostro giro non era an
cora esaurito: l'ospitalità' bre
sciana ci riservava l'ultima e 
più gradevole sorpresa. A Bor-
no, centro dell'ameno altipia
no omonimo, ci attendeva il 
Presidente della Sezione di 
Brescia, dott. Piero Guidetti. 
Erano le 20 passate quando 
la nostra macchina varcava il 
cancello di una villa che nel
l'incombente oscurità non si 

Al RifugioBerni (Passo di Gavia) - La seggiovia 
di Corno d^Aola - Piccolo paradiso a Borno 

lò sótto miglior aspetto e do
vemmo .convenire che in pas
sato eravamo, come si suol 
dire, andati in un sacco ritor. 
nando in un baule. 

Dopo breve sosta a Ponte
dilegno e un assaggio all'ac
qua ferruginosa di Santa A-
pollonia, attaccammo i tor
nanti della strada ex militare 
del Gavia. Una meraviglia 
l'ottimo fondo perfettamente 
tenuto e di una levigatezza 
pari se non superiore a quel
lo della provinciale di Val 
Camonica; un po' meno entu-

rifugio a mò' di casermetta, 
attimlmente- afiìttato ad -altra 
organizzazione. Quella sera 
(6 agosto) il « Berni . si rive
lò inadeguato ad accogliere 
tutti, tanto che i ritardatari 
dovettero proseguire oltre. E' 
intenzione della Sezione di 
Brescia del C.A.I. di sostitui
re i due edifici attuali con 
un'unica costruzione molto 
ampia e risolvere così degna-
•mente il problema della ca-
pienza, ma tutto ora è < sub 
judice •, poiché la vasta con. 
ca dal Passo propriamente 
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RESPONSABILITÀ* DEL DIRETTORE DI GITA 

Strascico di una disgrazia alla Presanella 
E' vivamente attesa negli 

ambienti alpinistici la solu
zione di una singolare ver
tenza giudiziaria, che vor
rebbe rendere responsabile 
il direttore di gita, guida o 
non, delle disgrazie che pos-
sono colpire ì componenti la 
comitiva affidata alle sue 
cure. 

L'antefatto è il .seguente: 
• Il 31 luglio dello scorso 

anno una trentina di soci 
del C.A.I. Bolzano decide
vano di compiere un'escur
sione sui ghiacciai della Pre
sanella. Della comitiva face
vano parte la ventenne Da
ria Benìn da Bolzano e il 
suo fidanzato Luciano Mu 
nari. Dopo aver periiottato 
al rifugio Densa, il gruppo 
si avviava verso il ghiac-

e si sentì rispondere male, ciaio, poco dd^io le 4 del 

RANELLA 
B I E L L A 
Via Italia, 8 

LIBRI E PUBBLICAZIONI 
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IMPORTANTE 
E' comparso in questi giorni 11 volume III della GUIDA VAL-
LOT del MONTE BIANCO a cura di Devies-Henry, per il 
gruppo AIGUILLE 'VERTE - DOLENT - ARGENTIERE -
TRIENT; 384 pagine - lire 1620 (prezzo Indicativo - non an
cora esattamente definito dalla casa editrice) 

. UN'IMPORTANTE RISTAMPA 
Geoffrey Wintiirop-Young: "MES AVENTURES ALPINES e 
NOUVELLES ESCALADES DANS LES ALPES - 2 volumi 
della Collezione «Montagne» della Casa Attinger - Prezzo 
Indicativo: L. 1000. 
Ricordiamo la imminente' pubblicazione del nostro NOTIZIA
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mattino, guidotó dal -prof. 
Luciano Merci 'fu Giuseppe, 
d'anni 50, nato a Riva del 
Garda e residente a Bolza
no, il quale a un certo punto 
si accostava alla guida Aldo 
Endrizzi fu Giowonni di anni 
33 da Vermiglio, molto pra
tico dei luoghi. 
• Giunti al Passo Cercer, 
l'EndrÌ22Ì ordinava ai com
ponenti la comitiva di met
tersi in cordata^ La cima, a 
quota 3564, venne raggiunta 
senza alcun incidente. Uno 
fatale disgrazia doveva però 
accadere durante il tragitto 
di riforno, che la comitiva 
aveva intrapreso verso le 10, 
dopo un breve sosta in vet
ta. Ad un certo punto, cre
dendo che la zona non pre
sentasse più alcun pericolo, 
alcuni fra i più impazienti 
uscirono, slegandosi, dalla 
cordata e procedettero ognu
no per pfoprio conto. Im
provvisamente sotto i piedi 
della Benin e.del Munari si 
aprì un crepoccio che un 
leggero strato di neve aveva 
tenuto nascosto. Il Munati 
riusci, incastrando la piccoz
za fra le I pareti del crepac
cio, a rimanere sospeso fino 
a tanto che -i Compagni lo 
raggiunsero e lo tolsero dal
la pericolosa posizione, ma 
la Benin era precipitata una 
decina ài metri più in bas
so, attraversando uno stret
to e tortuoso passaggio. Essa 
dava ancora segni di vita, 
ma ì tentativi dei sitanti per 
trarla in salvo rimasero in
fruttuosi, in quanto nessuno 
riusciva a passare col pro

prio corpo attraverso lo 
stretto passaggio per rag 
giungerla. Quando ciò- av 
venne con l'aiuto di un ra 
gazzo chiamato sul posto dal 
rifugio Densa, essa aveva 
ormai cessato di vivere per 
assideramento. 

La pratica relativo all'in 
chiesta eseguita dall'autorità 
locale subito dopo la disgra
zia stava per essere archi
viata per mancanza Mi re
sponsabilità di terze perso
ne. Ma negli ultimi jfiorni, 
sulla base anche di un pro
memoria inviato all'autorità 
giudiziaria da parte dei con
giunti della vittima, il giu
dice istruttore del Tribunole 
di Trento, dott. JVIario Ago
stini, ha vagliato attenta
mente le circostanze ed ha 
concluso ritenendo dì non 
dover escludere la responsa
bilità del prof. Merci e della 
guida Endrizzi: essi, a cui 
era affidato il regolare svòl
gersi della gita, non dove
vano consentire ai due gio
vani di sciogliersi dalla cor
data, su un ghiacciaio peri
coloso come quello della 
Presanella, accidentato di 
crepacci sia trasversali che 
orizzontali. .-

Il sostituto Procuratore 
della Repubblica, dott. Zan-
fei, al quale il £riudice istrut
tore aveva trasmesso gli atti 
per la requisitorio, ho fatto 
richiesta che i due imputati 
vendono rinviati o giudizio 
innanzi al Tribunale diTren
to per rispondere di omici
dio colposo. 

gurale della ^ ' « Bemascotù », 
cementando -la' cordialità ' di 
rapporti col C.A.I. Milano." 

n programma della nostra 
scorribanda comprendeva an
che la partecipazione all'inau-
surazione della nuova e ac i j . 
gliente « Casa del turista » di 
Pontedilegno (nella • quale 
hanno sede anche la Sottose
zione del C.A.I. e lo Sci Club 
locale), ma soltanto dopo il 
tocco potemmo essere fra gli 
amici dalignesi, in tempo al 
pranzo di rito, che riuniva 
tutte le autorità :\ocali e a cui 
partecipava anche l'on. Mon-
dini. I brevi discorsi finali fu
rono un inno all'operosità in
stancabile del dott. Remigio 
Maculotti, il « deus ex machi. 
na » di tutto l'ingranaggio 
turistico e sportivo che ha 
portato Pontedilegno ad una 
altezza di primo piano fra le 
consorelle. Nel pomeriggio al. 
tra inaugurazione: lo chalet 
della stazione superiore del
la seggiovia al Como d'Aola, 
di recente costruzione anche 
quest'ultima: impianto che 
sviluppa un percorso di circa 
2000 metri e supera un disli
vello di circa 700. • 

Lo chalet è molto accoglien
te nella sua moderna attrez
zatura ed avrà indubbiamente 
un'utilità grandissima; costi
tuisce un eccezionale belvede-
re sU tutta la valle, il Tona
le, il gruppo dell'Adamello. 
La seggiovia porta quasi ai 
piedi dell'anfiteatro del Mon
te Salimmo, .interessantissi
mo per le scalate di ogni ge
nere che può offrire. Peccato 
che le immediate adiacenze 
dello chalet siano ancora in
gombre dei massi di cemento 
del forte . d'Aola, diroccato 
per far posto alla nuova co 
struzione: sarà - una fatica 
d'Ercole il loro sgombero. La 
seggiovia funziona sempre, ma 
è specialmente utile d'inverno; 
varie piste di sci sono trac-
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Rassegna internazionale 
della stampa a Trento 
Dall' il al 25 corrente si 

svolgerà a Trento, nel Pa
lazzo Sanzio, che ospitò già 
la Fiera di Trento, la secon
da Rassegna internazionale 
della Stampa, posta sotto il 
patrocinio della Regione 
Trentino-Alto Adige e pro
mossa dal Comitato nazionale 
d'iniziativa turistici*' ' 

Vi portecipcrà anche il 
nostro giornale con apposito 
stand e altre pubblicazioni 

alpinistiche voric. 

riusciva a distinguer bene, 
Un -gruppo numeroso di gio
vani d'ambo i sessi che sta. 
vano giocando a ping-pong ci 
si fece incontro con aria fé . 
stosa e* ci rese preplessi: che 
fossimo capitati in un Club 
giovanile anziché nella casa 
Guiaeiii? Ma il sopraggiun 
gere del nostro ospite, dal viso 
ispirante cordialità e simpatia 
dissipò ogni dubbio: tutti figli 
e figlie del padrone di casa, 
con rispettive mogli e mariti e 
nipoti; una famigliola di cir
ca 20 persone che stavano tra

scorrendo le vacanze vicino 
a papà... 

Villa e giardino sono im
prontati a una originale sem
plice signorilità di stile e ad 
un gusto tali da far rimanere 
incantati. E poi la casina di 
caccia (Guidetti passa molta 
parte dell'anno nei suoi « roc
coli») e la malga: statue an
tiche disseminate fra i pini e 
i sentieri del parco, prati di 
smeraldo... Tutto ciò frutto 
di anni di lavoro paziente e 
faticoso: un piccolo paradiso 
terrestre dove prima sorgeva
no rupi e boscaglia, eliminati 
a furia di mine e di faticose 
arature. Opera personale del 
nostro ospite, che oltre tut
to possiede una delle più va
ste e ricche collezioni di stam
pe antiche, ed i cui gusti ar
tistici non comuni si rivelano 
nei particolari di questa villa 
incantevole. 

Passammo una serata deli, 
zìosa e il mattino dopo, quan. 
do Brunelli ci riportò a Bre-

Luigi Trenker comincia a 
raccontarci le sue prodezze 
di fanciullo, la cacciata dal 
la scuola e da casa, la sua 
vita di pastore e i suoi pri 
mi amorì con la solitudine 
e con la montagna, le sue 
prime buffe prodezze di ra. 
gazzo e le sue prime dram, 
matiche prodezze di adole
scente. "Via via che il rac. 
conto sì svolge, la materia 
si fa più seria e la prosa 
"iù calda; e la forza dei 
fatti si comunica allo stile; 
la bella terra nativa dello 
scrittore, la Val Gardena, 
con la sua cotona dì gigan
ti, dal Sasso Lungo al Sel
la, al Catìnaccio, alle Odle, 
palpita nelle sue pagine con 
tutta la sua meravigliosa 
potenza. 

Comincia a vìvere nel li
bro il mondò,delle guide al
pine, con la loro semplici
tà e il loro eroismo, l e im
prese gigantesche e gli 
scherzi fanciulleschi, l e vit
torie e i sacrifici; e taluni 
dei più grandi drammi del
l e Alpi ripassano nella pro
sa commossa agganciandoci 
il cuore. 

Vien poi la parentesi del
la prima guerra mondiale; 
non più che una parentesi, 
ma di una novità sconcer
tante. Chi ha mai ascoltato, 
pure in tanti libri che se ne 
sono scritti, narrazioni così 
terrificanti come l'episodio 
« I cavalieri muti »; e come 
è interessante per noi Ita
liani vedere gli eventi dal
l'altra parte; e come ci pia
ce ammirare nel Trenker il 
senso d'umanità che supera 
ì ^sentimenti , ostili e che 

sto libro cosi denso e inten
so, non sia il semenzaio di 
altri che svilupperanno tut
te le sìntesi che qui a'wer-
tiamo come i nodi delle 
gemme sul fusto dell'albero. 

Una delle virtù che ren
dono più piacevole la lettu
ra di quest'opera indimenti
cabile è la franchezza dì ri
so che quasi di continuo si 
intreccia come un filo d'ar
gento in una trama a colo
ri cupi o fiammeggianti, in 
tutta la narrazione. 

Luigi Trenker deve esse
re un uomo gioviale e gene
roso, uno di quei cuori l i 
beri e aperti in cui la v io
lenza dei drammi non può 
restare • a lungo sospesa co
me l'arena che intorbida le 
acque d'un lago: il terriccio 
rapidamente sì posa sul fon
do: e le acque tornano su
bito a splendere del loro 
proprio azzurro e deUe luci 
che vi riflette il cielo. 

Com'egli ci narra, con 
furb^ìa, gli scherzi che si 
fanno le guide o quelle che 
le guide fanno ai loro 
« clienti » più superstiziosi 
e sciocchi, ma anchq le 
scaltrezze dei « clienti » che 
fan finta di lasciarsi pren
dere in trappola, ma lascian 
poi la guida a bocca aperta, 
scoprendone il gioco; cosi 
egli mette in luce burlesca 
il mondo degli attori cine
matografici, il « gigione » 
imbrillantato, e la finissima 
attrice giovane, i quali 3 
Roma fanno gli alpinisti e-
sperti e intrepidi, e In mon
tagna bisogna rimorchiarli, 
o addirittura portarli su co
me sacchi, a meno che non 
arrivino all'eroismo di sali
re fin dove giunge una filo
via o una slittovia. 

Ma il riso non ci si è an
cora placato, che subito ci 
sentiamo in gola il vellicare 
del pianto, per una scena di 
rattenuta passione o di an
goscia. 

• * • 

eia (fra noi era riapparso il} certo gli deriva dalla sua 
agànte Orio con la sua moto) natura di montanaro e dalla 

riandando alla giornata tra-) sua educazione e disciplina 
scorsa rosi •nanamente e alla 
cordialità delle iccoglienze 
che avevano caratterizzato le 
successive tappe, dovemmo 
convenire che, nonostante le 
infinite preoccupazioni e cgia-
ne. che sovente ci procura il 
nostro mestiere, qualche sod
disfazione poteva offrirla, che 
ci ripagava ,di tutto il resto 

GASPARE PASINI 
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A proposito della "Parravicini,, 
(per quelli che non hanno capito) 
La « Lettera aperta > di u-

n'aUieva della Scuola Parra
vicini al suo Direttore, Carlo 
Negri, pubblicata sul numero 
del 16 giugno scorso, è stata 
fonte di malintesi, tanto che 
molti si sono risentiti prò e 
contro, a seconda della loro 
personale interpretazione. In 
verità, la « allieva , (si tratta 
della signorina Letizia Gru-
gnola) non intendeva offen
dere Carletto e tanto meno 
criticare i sistemi v.sati alla 
Scuola. Perciò, anche a nome 
del Corpo istruttori della 
Parravicini la stessa signorino 
ci manda la seguente preci
sazione, che pubblichiamo ben 
volentieri. 

e Non avrei mai pensato, con 
la mia Lettera aperta al Di
rettore, di suscitare quella se
rie di diverse opinioni, in
torno a quanto aveva scritto 
per cercare di preservare il 
Corso primaverile della e Par
ravicini > dagli eventuali 
quanto ingiusti attacchi di 
qualcuno che forse si era ri
sentito per i metodi duri ma 
necessari che sono stati adot
tati. 

Ho detto « diverse > opinio
ni perchè infatti si sono ve
rificati due fenomeni: molti 
(e questo è ben triste) hanno 
purtroppo approvato le mie 
parole, che volevano essere 
invece soltanto ironiche, men
tre altri mi si sono scagliati 
contro indignati, accusandomi 
di condannare i sistemi della 
Scuola. Che dire di questi ul
timi che fino a tal punto mi 
hanno fraintesa? 

Non ho mai preteso di esse
re una grande penna, ma al
meno speravo di essere capi
ta quando ho scritto che in 
montagna non ci si trova mai 
quando pioye e che sarebbe 
molto meglio cogliere fiorelli
ni, anziché imparare a di

stricarsi anche nelle situazio
ni meno felici. Mai avrei nem
meno pensato di essere in se
guito costretta a spiegare il 
significato di queste ironiche 
frasi, ma evidentemente mi 
sono ingannata. 

Allora in montagna bisogna 
proprio fare come ho detto io? 
E va bene, lo concedo a quel
li che l'hanno creduto e che 
purtroppo lo crederanno sem
pre. Di questi non posso che 
pensare che si comportereb
bero esattamente in modo di
ciamo... tale da giustificare le 
mie parole, limitandomi a 
sperare che non salti mai lo
ro ner la testa di iscriversi al
la < Parravicini ». 

Agli altri invece, a quelli 
che si sono indignati alle mie 
parole, dirò che mi fa piace
re vedere come questo ,caso 
stia almeno a dimostrare che 
non tutti andrebbero a spas 
so per i monti soltanto per 
abbronzarsi e consumare me
rende e che non tutti tro
vano il Direttore della nostra 
Scuola, cosi intrattabile come 
qualcun altro invece pensa, 
ma non posso fare a meno di 
raccomandare -per un'altra 
volta maggior attenzione nel
la lettura e più perspicacia. 

Ecco tutto. E ora spero sol
tanto che dato che siete stati 
tanto pronti nel prendere sul 
serio ciò che non andava 
preso, facciate ora un piccolo 
sforzo, pej prendere sul serio 
ciò che Io è. 

Quanto ho scritto non è a 
mia discolpa come forse qual
cuno sarebbe portato a cre
dere, ma solo e soprattutto a 
difesa della nostra Scuola al
la quale nulla si può nel mo
do più assoluto^ rimproverare. 

E questo sia ben chiaro u-
na volta per tutte ». 

d'alpinista. 
« « « 

Ed ecco finalmente la vi
ta del regista. Noi abbiamo 
ammirato le cinematografie 
famose « Montagne in fiam
me », « I cavalieri della 
montagna», « I l grande ag 
guato », « La- grande conqui
sta », « Il Fìgliol prodigo », 
« Lettere d'amore dall'En-
gadina », ma ehi ci avrebbe 
mai detto quante fatiche 
impongono, quanto coraggio 
domandano, e in mezzo a 
quali superbì spettacoli e a 
quante ansie e tormenti si 
attuano? 

. • • * 
Luigi Trenker ha un mo

do di raccontare spicciativo, 
tutta sostanza, senza indugi, 
senza abbellimenti, ma in 
una forma solida e traspa
rente. Della sua brevità gli 
sì fa a volte persino un tor
to: drammi della montagna 
che hanno scossò per- qual
che momento i cardini della 
sua vita, lotte disperate e si
lenziose su quel filo del ra
soio che è la morte, resisten
ze ostinate a un destino im
placabile, sono fatti balzare 
in luce con una tale noncu
ranza dell'effetto, che rive
la nell'artista il gran signo
re; ma l'efficacia della nar
razione è cogì profonda, che 
verrebbe voglia d'agguantar 
l'autore per- un braccio e 
gridargli; «Fermati ancora 
un po'; e raccontaci tutto 
per filo e per segno », 

Ma forse chissà che que-

Un bellissimo ritratto del 
Trenker e otto illustrazioni 
delle sue. montagne e della 
sua -vita di regista fra i cre
pacci spaventevoli d e i 
ghiacciai del Bernina e l e 
fiancate più • vertiginose 
delle Dolomiti, aggiungono 
vivezza nel libro alla forza 
narrativa; e questo « N o i 
della montagna» diventerà 
una delle letture più popo
lari fra gli alpinisti e gli 
amanti delle Alpi d'Orientp e 
d'Occidente, ma anche fra 
tutti i lettori più avveduti 
che cercano nel libro sen
sazioni drammatiche, oasi di 
serenità sorridente e una 
bella potenza d'arte. 

GIUSEPPE PENAGLIA 

LUIGI TRENKER: «Noi della 
Montagna - Romanzo d"una 
vita» . L'Eroica, Milano . 300 
pagine, 8 foto fuori testo -
L, 650, pei nostri abbonati L. 620 
In vendita anche al nostro Re» 
capito di via • Meravigli 14, Mi» 
lano (Negozio Colombo). 

Pnbblicazìoni rìcevnte 
RIVISTA MENSILE del C.A.I 

Numeri 5-6 _ Sommario: Lan
franco Pozzi <M. Maudit (Prima 
ascensione invernale della cresta 
S.E.)»; Rosenkrantz Giorgio «Li. 
Ekamm Orientale (salita diretta 
per il versante N.E.) »; Guglielmo 
Del Vecchio «Trieste e l'Alpini. 
sma dolomitico »; Attendamenti, 
campeggi e accantonamenti na
zionali; Nuove ascensioni; Rifugi; 
Consorzio guide e portatori; Libri 
e riviste; Personalia; Atti e co
municati Sede centrale. 

NEVE GHIACCIO SOLE — 
Rivista mensile illustrata della 
montagna, degh sport Invpi-nali e 
delle azzurre mrrine. Direttore 
P. A. Caliari. Trento, Maggio-Glu-
gno 1949. Lussuosa pubblicazione 
con dovizia di illu.'itrazionl foto
grafiche e la riproduzione di un 
quadro di Segantini. Dedicata In 
massima parte allo sci agonistico. 

LE VIE D'ITALIA — Rivista 
nienslle del T.C.I. Agosto X949. La 
più Interessante, nel suo genere, 
di ogni pubblicazione italiana. In 
questo numero : « La storia del 
Campanile Basso di Brenta» del 
dott. Silvio Saglio, con una bella 
fotografia iredita del compianto 
Ettore Cast-s;' or.l e la g-vóa Bru
no Detassis-

Sci e plcozza. . Luglio-agosto 
1949, organo federativo della 
S.A.T. di Lugano. ' 

A L P I N I S T I ! 
nnunentate che sin dai tempi delle prime grandi ascensioni 

rUNGUENTO BERTOLOTTI 
Dott. E. PERABO' 

è sempre stato 11 prezioso compagno degli scalatori 
PER FIACCHE DA SCARPONI — USTIONI DA 
SOLE — ESCORIAZIONI E FERITE IN GENERE 

Trovasi nelle migliori Farmacie 

LIBRERIA delie ALPI 
dH T O N I G O B B I — C O U R M A Y E U R 

specializzala per la diiiuslone 
delle pubblicazioni di montagna italiane ed estere 

' Hi«oIgete»i ad essa per l'acquisto di qualunque libro. 
Raccoglie gli abbonamenti alle riviste: ALPINISME del 
G.H.M. (sub-concessionaria); LA MONTAGNE del C.A.F. 
(concessionaria); LES ALPES -del C.A.S. (incaricata) 

crara 

LA SCARPA 
LA TROVERETE M TUTTF \ RTIGLrORI 

NEGOZI DI ARTICOLI SPORTIVI 

i UN SUPER PRODOTTO 

t^m. GALZATURIFICIO 
DI C O R N U D A • PRODUTTRICE 

ANCHE DELLA SCARPA MUNARI 



LO SCARPONE 

m I l i A M o 
RIFUGIO ALLIEVI 
Per cause varie e impreve' 

dtite, si presume che l'ultima. 
ziotCe dei lavori di riflnitura 
di questo rifugio subita qua! 
cJie ritardo, per cui l'inaugU' 
razione dello stesso viene ri' 
mandata ad epoca da stabi
lirsi. 

Inaugurazione Rif. Gianetti 
in Val Masino 

Ecco un'altra opera che fa 
onore alla Sezione, giunta a 
felice compimento! quarta ne l . 
l'ordine quest'anno, dopo la 
« Payer >, la « Bernasconi » e 
il -Vaninet t i» . 

Ricordiamo che In occasio
ne della cerimonia inaugurale 
intesa a consacrare Io sforzo 
compiuto, la Sezione organiz
za una gita con ascensione fa
coltativa al Pizzo Badile. 

Ci si augura una larga? par
tecipazione di alpinisti e In 
particolare di soci. 

Ecco il programma: 
Sabato 24 settembre: Par ten . 

za da Milano, piazza Castello 
ore 14; arrivo a Bagni Masino 
ore 18; arrivo al Rifugio ore 
22; pernottamento. 

Domenica 25: sveglia ore 6; 
salita al Pizzo Badile e disce
sa al Rifugio (m. 2534), inau
gurazione del Rifugio ore 12,30 
. partenza dal Rifugio ore 16; 
partenza da Bagni Masino ore 
18,30; arrivo al Milano 22,30. 

Quota di partecipazione, 
comprendente viaggio e per
nottamento al Rifugio, caffe-
iatte al mattino: soci L. 1650; 
non soci X. 2000. 

Direttori di gita: A. Caval
lotti . Dauro Contini. 

A parziale variazione di 
quanto pubblicato sul nu
mero scorso, si informa che 
il RIFUGIO BERTACCHI 
rimarrà aperto ininterrotta
mente fino al 20 corrente. 

Chiarimento 
sul Rifugio Payer 
Nel resoconto della cerimo

nia inaugurale del ricostruito 
Rifugio Payer, pubblicato lo 
scorso numero in prima pa
gina, per una svista tipografi
ca, vennero saltate due righe 
di composizione ove si accen
nava all'opera svolta da Soci 
henemeriti nella ricostruzione 
del Rifugio stesso e precisa
mente a chi più di tutti si è 
adoperato per tale opera, os
sia al^ dott. Vittorio Lombardi, 
ispettore del Rifugio stesso. 
Pertanto il periodo va così 
letto nella sua integrità: 

. II Presidente Gr. Uff. Bel
lo volle portare poi a tutti il 
plauso e l'espressione dell'or
goglio della Sezione per il 
grandioso lavoro fatto, senza 
che il bilancio sezionale fosse 
direttamente gravato; ringra
ziò tutt i coloro che portarono 
l'aiuto del loro contributo di 
lavoro e di denaro e in parti-
colar modo segnalò alla grati
tudine di tutti i soci del C.A.I. 
l'opera intelligente, tenace, 
appassionata svolta dal dott. 
Lombardi, che rimane quale 
tangibile prova dell' altezza 
spirituale a cui può portare 
l'ideale della montagna . . 

Echi della "Bernasconi" 
La Distilleria A.P.E. di Milano 

ha offerto l'aperitivo « Vigor », e 
l'ottima grappa «Persicum»; la 
Ditta Alemagna il tradizionale 
« Panettone ». Grazie vivissime. 

Rifugio «Luigi Brasca». — 
Il 16 agosto alla presenza di 
un Consigliere sezionale e di 
molti soci è stata scoperta in 
questo Rifugio, un'iscrizione 
alla memoria del socio bene-
fattore Gr. Uff. Fausto. Cre
spi, che ha dato un forte con
tributo di arredamento nella 
ricostruzione. 

Un gesto da imitarsi 
Il nostro consocio sig. An

tonio Reina, per dimostrare in 
modo tangibile la sua soddi
sfazione per l'ospitalità avu
ta al Rifugio Pizzini ad an
che per le premure di cui è 
Etato fatto oggetto da parte 
di Lucia Tuana ed Ettore Pe-
dranzinl, ha provveduto, a 
sue spese, a. far verniciare 
una parte dei locali ed a far 
eseguire altri lavori di verni
ciatura necessari al Rifugio. 

E' questo un gesto simpati
co che merita di essere segna
lato perchè trovi imitatori an
che per altri Rifugi. 

Si avvertono i soci vitalizi 
che non hanno ancora rispo 
sto alla circolare inviata a suo 
tempo, di presentarsi alla Se 
greteria della Sezione per re 
gelare la loro posizione, onde 
evitare di essere depennati 
dall'albo sociale. 

Uff. Enrico Volpato, e con la 
lodevole prestazione del Cu
stode dello stesso Rifugio, Fe 
lice Alberti, è stato portato 
a termine e ultimato con tut 
ti 1 segnali necessari, il sen
tiero diretto auspicato da tan
to tempo da tutt i gli alpinisti, 
che unisce la Capanna < Bran
ca > alla Capanlfa < Pizzini » 
senza dover scendere a l Ponte 
della Girella. 

Detto sentiero è di grande 
praticità per tut t i coloro che 
intendono portarsi diretta
mente da u n Rifugio all'altro: 
partendo dalla Branca, il sen
tiero si innalza di qualche me
tro, indi, attraverso le pen
dici del Monte Pasquale, rag
giunge 11 sentiero della Ce-
deh. leggermente sotto il Ri
fugio € Pizzini». 

Commemorazione 
a Trafoi 

n 14 agosto, davanti alla lapide 
che nel piccolo Cimitero di Tra
foi — attorno alla nuova acco
gliente chiesetta e dopo la Messa 
grande — sono stati, con rito 
semplice e commovente, comme
morati 1 fratelli Carlo e Felice 
Tremolada e Paolo Mejani che 
« nell'età in cui la vita - è fede, 
speranza amore . - caddero dalle 
rupi del Modaccio - l'il agosto 
1923 - per saltre, spiriti purissi
mi - alle eccelse vette dell'ai di 
là - ove sfolgora la luce - che 
non tramonta ». 

La lapide (di cui la leggenda 
era stata dettata nel '25 da quel
l'altro poeta della montagna che 
fu Mario Tedeschi ^ accomuna
to nella commemorazione —) era 
stata adorna di felci e di rosse 
bacche, delle corde, della 
piccozza e di tutti gli accessori 
dell'ardita ascensione, dalla si
gnorina Adriana Pirola e. da Eve-
rardo Gasparetto, con fine gusto 
d'arte e con amore di alpinisti. 

La benedizione alla lapide ven
ne impartita da don Paolo I.eg-
gierl della « Cardinal, Ferrari » di 
Milano. 

Commosso e commovendo. Sii. 
vio Crepaldi — a nome del Pre
sidente della nostra Sezione — ha 
commemorato le tre vittime del 
« Madaccìo » parafrasando la si
gnificativa epigrafe. 

Assistevano al rito numerosi 
villeggianti di Trafoi " ed una 
larga rappresentanza della Sezio
ne Triestina del C.A.I. 

Lutto. — H 12 agosto U.S. 
decedeva l'ing. Cesare De Mi . 
cheli, famoso costruttore dei 
pili bei rifugi della nostra Se . 
zione e consulente della Com. 
missione Rifugi della Sede 
centrale del C.A.I. 

Nel prossimo numero parle
remo più ampianiente dell'o
pera Sua. " ' . • ' • '• " _ 

Ai funebri han_no partecipa, 
to il Presiderité della nostra 
Sezione comm. Mario Bello 
con alcuni Consiglieri e mol . 
ti amici dello scomparso. 

Necrologio. — E" mancato al 
vivi il socio Anau Ing. Renzo. 
Alla famiglia duramente colpi, 
ta, porgiamo vivissime condo
glianze. 

Affinamento Alberghi 
La nostra Sezione sta rior

ganizzando il servizio affina
mento alberghi che, prima 
della guerra, aveva egregia
mente funzionato con reci
proco vantaggio dei nostr i 
Soci e degli albergatori, che 
vi avevano aderito. 

Coloro che desiderano in
formazioni precise si rivol
gano alla nostra Segreteria, 
la quale si farà premura dì 
fornire ogni ragguaglio in 
merito. •» i 

I primi alberglii aderenti 
Alpe Veglia: Alb. M. Leone. 
Passo dello Stelvio:; Alb. 

Passo dello Stelvio. 
S. Martino di Castrozza: Alb. 

Cimone, se. SV». 
Solda: Gr. Alb. Solda, se. S»/». 

C. A. M. 
Milano, via Pattarl, 1 

Tln lusinghiero successo ha si
gillato 1' Accantonamento di 
Courmayeur-I>olorme, chiuso in 
questi ultimi giorni. 

Successivamente daremo una 
dettagliata informazione, ed in
tanto segnaliamo una gita di 
fine estate in programma per 
l'Il settembre p. v. a Macu-
gnaga (Monte Rosa). Program
mi disponibili in sede. 

NOZZE. — A Giuseppe Mauri 
e Rosetta Cereda esprimiamo i 
nostri fervidi voti di bene e di 
felicità, — 

Un' altra opera 
di utilità alpinistica 

In un nostro precedente co. 
municato, a proposito delle 
imprese di utilità alpinistica 
dovute all'opera di soci ben 
noti per titoli egregi, scrive
vamo: 

« Lo Sezione è un'officina in 
cui molti honno lavorato ed 
altri, venuti in appresso, la
vorano tuttora, inj'aticabili ar
tefici, entusiasticamente e di
sinteressatamente . . 

Siamo lieti di rilevare an
cora una volta la bontà e la 
giustezza della nostra affer
mazione, portando a conoscen-
2o dei soci e di tutti gli,alpi 
nisti — a seguito di una no
tizia sommaria apparsa sul 
numero del 1' agosto — che, 
a cura del benemerito Ispetto-
M del Rifugio «Branca»» Gr. 

G. A.M. 
Via Silvio Pellico, 6 

— 11 28 u. s. ha chiuso 1 bat
tenti Il 21.0 Accantonamento or
ganizzato a Courmayeur. La ma. 
nifestazione ha avuto anche 
quest'anno un esito brillante. 
Daremo notizie dettagliate in 
proposito nel prossimo nùmero. 

—(Per 11 9-10 corrente 11 
G.A.M. radunerà In Grigna 1 
propri associati. ' ' 

merose le cartoline, boUatissl-
me, ccai gli ittoerari raggiunti. 

GITE. — E" in vista per VII 
settembre, una gita alpinistica 
alla Presolana . 

SEZIONE TENNIS. — La Ca
nottieri Olona comunica che in 
occasione di una festa danzan
te che si svolgeri il 10 settem
bre dalle ore 21,30 sul terrazzo 
e nel giardino della Sede, 1 Hoc. 
clalnl sono invitati a parteci
pare e godranno le stesse - fa
cilitazioni riservate al soci del
l'Olona, n Capo Sezione comu
nica che molto probabilmente 
verrà organizzato un campiona
to tennistico riservato ai nostri 
soci; quanto prima verrà, comu
nicato l'inizio di un tornea di 
tennis da tavola. ^ 

VARIE. — In Sode d manca 
la macchina da scrivere: fateci 
un'oSerta.» (magari anche f a 
tisi. . 

SocÀIp. F.À.LC. 
MILANO . Via S. Paolo, 10 

Il Rìfngio al Lago d'Inferno 
Domenica 18 corr. verrà 

inaugurato il nostro Rifugio, 
posto alla testata di Val Var-
rone, a quota 2120, nei pressi 
del Lago d'Inferno. 

E' allo studio il programma 
della manifestazione) che ver
rà tempestivamente diramato 
a tutti i soci: contiamo su Una 
cospicua partecipazione alla 
cerimonia, che corona, con 
l'opera ormài compiuta, due 
anni e più di lavoro prepara
torio, di fede e di sacrificio, 
anche personale, da parte di 
molti volonterosi falchétti. 

Il Rifugio, assai ben riusci
to, ha una capienza normale 
di una quindicina di posti, 
aumentabili a una ventina in 
caso di necessità: è quindi 
più che sufficiente per la pre . 
vedibile affluenza-normale dei 
nostri soci e degli amici, che 
ne faranno perno della loro 
attività, posto com'è al centro 
di xma vasta zona assai inte
ressante dal punto di vista 
dell'alpinismo e dell'escursio. 
nismo. . 

P u r essendo già arredato In 
modo • tale da ' essere ottima, 
mente abitabile coti qualche 
conforto, il nòstro Rifugio ab. 

bisogna ancora di'diversi per
fezionamenti e completamenti, 
che non si mancherà di ap
portare in un avvenire spera, 
burnente prossimo, qualora 
non ci vengano a mancare — 
come del resto sin qui non ci 
sono mancati r- aiuto e con
siderazione da parte di tutti 
i soci; 

Arrivederci dunque al IS 
settembre: quel giorno sarà 
festa grande per la F.A.L.C.! 

VARESE 
VIA SACCO 2 a 

La Mostra di fotografia alpina 
La nostra Sezione indice dal 

2 i corrente al 2 ottobre p.^. 
una «Mostra regionale di fo
tografia alpina >, aperta a tutti 
gli .amatori della montagna e 
àgli appassionati di fotografia. 
La manifestazione riveste par
ticolare interesse ed impor
tanza sia per il carattere re 
gionale che per l'entità e qua
lità dei premi in palio. 

Il regolamento della Mostra 
dispone che le foto dovranno 
avere per : soggetto qualsiasi 
paesaggio alpestre, stampato 
in bianco e nero o a colori; 
formato non inferiore a centi
metri 18x24. Ogni partecipan
te potrà presentare un nume
ro illiminato di fotografie, fra 
cui la , Commissione giudica
trice sceglierà un minimo di 
tre soggetti in relazione al lo
ro valore e allo spazio dispo. 
nibile. 

Le fotografie dovranno pe r . 
venire entro il 15 corrente 
alla sede della nostra Sezio. 
ne,, via Sacco 20, Varese, o 
presso il segretario rag. Emi . 
lio Talamona, corso Matteot
ti 60. 

La Commissione giudicatri
ce è formata dal Presidente 
della Sezione, da un pittore, 
da uno scultore, da un archi
tetto e da un fotografo. 

Per maggiori informazioni 
rivolgersi alla Segreteria del
la Sezione. ' 

Gite di settemlire 
11: Laghi di Percile, Monte 

Aguzzo (Dir. Ferrer i ) ; 
11: M. Midia (Dir. Tosti); 
17-13: Merano (Congresso 

del C.A.I.); „ . 
18. Rocca Romana (Trevi-

gnano Lago di • Bracciano), 
Dir. Pettenati; 

24-25: M. Bovi (Sibillini), 
Dir. Barvi, Tacchi e Pettenati; 

25: M. Morra S. Polo Cava
lieri (Tivoli), Dir. Marrucci. 
. Gli .^quuottl , «ella Sezione 
fipténderanriò l'sttlyità parteci
pando alla gita a ^ . Rocca _ Ro
mana del 18 settembre. Iscrizio
ni In Segreteria entro le 20-di 
giovedì 15. 

commissione gite - Escursio
nismo: I componenti sono con
vocati in sede per le . ore 19,30 
di martedì 13 corr. Tutti 1 di
rettori di gita sono vivamente 
pregati di partecipare alla riu
nione. 

Sestetto Penna Nera 
A cura del C.A.I.-Roma 

e del Sestetto Penna Nera 
l'8 corrente dalle ore 18,30 
alle 10,50,13 BAI sul la rete 
rossa t rasmet te rà «Rifugi 
d 'Abruzzo». 

llPrl 

FIOR DI ROCCIA 
Nuova Sede: Milano 

Via Disciplini 2 . Tel. 153.876 

Quest'anno si è dato il via al-
l'Accantoriamento Nazionale in
detto al Rifugio Roma. Ciò è sta
to possibile dopo due anni d'in
tenso lavoro per il rioftomento 
del medesimo dai danni subiti 
durante il periodo bellico. Co
loro che ebbero la ventura di 
raggiungerlo nel non lontano 
1940 ricorderanno in quole stato 
fu ridotto dai predoni della 
montagna. Basta pensare che 
oltre ad asportare tutto il mobi
lio furono asportate anche porte, 
in;fissi e rivestiture in legno di 
alcune cam-ere. 

ha nostra Sezione, con il udii 
do sforzo del Custode Giovanni 
De Monte ìm fatto il possibile 
per riattarlo nel più breve tem
po consentito. Non indifferenti 
spese di arredamento, falegna
meria arte muraria ed idraulica 
si sono dovute affrontare ed a 
dire il vero ben più. vasto è il 
programma per la completa ri
nascita di questo nostro angolo 
di casa che trovasi ai margini 
della penisola nella maestósa cor
nice dei Monti Aurini. 

I turni che si sono susseguiti 
ininterrottamente dai primi di lu
glio hanno avuto 11 mossimo 
della capienza nelle ' settimane 
sotto il ferragosto. Basta pensa
re che grazie alla meticolosa or
ganizzazione e prestanza del per
sonale addetto ai servizi il 15 a-
gosto si sono contate bei 70 pre
senze di conviventi, cosà da-vvero 
eccezionale ma che si è potuta 
bene svolgere per l'alacre atti
vità del peTSOJtale e del diretto
re di turno malgrado il maltem
po. I direttori di gita si sono ben 
prestati a condurre \e comitive 
nofi trascurando tutti quegli ac
corgimenti che si addicono -in 
quella zona durante e dopo.le 
bufere. Comunque il complesso 
di tutta l'organizzazione è stata 
molto apprezzata e rivolgiamo un 
caldo ringraziamento a tutti co
loro che si ' sono maggiormente 
prodigati. Tra le ascensioni- di 
maggiore rilievo svolte vanno ci
tate: il Collalto, Collaspro, Sas-
solungo. Nevoso, Magro e qudl. 
cuno si è spinto fino al Sasso-
nero, oltre a tutte le altre gite in 
comitiva svolte al Pian Alto, 
Bocchetto Nera, Bocchetta e 
Lago di Anterselva, M. Quadra^ 
to ecc. 

A Adami 

contributo per 1 nostri rifugi. 
Infina ringraziamo il socio Ni-

no Cantalamessa che ha donato 
alla Sezione un artistico sasso 
del Monte NerO; di Caporetto 
con una echeggia di cannone 
ricordo della guerra 1915-18. 

MARIO MULZONE 
Mario Mulzone non è più. La 

notizia ci riempie di dolore e di 
pianto. Noi non stimavamo sol
tanto Mario Mulzone cittadino, 
educatore, combottenfe decorato; 
rioi ammlravartio in lui il valo
roso, l'atlèta, if •Mà'htcìMà'ro: Va-
tleto di tempra'vigorósa, dall'dc. 
chio più acuto e dal cuore più 
saldo che-aveva educato schiere 
di ' giovani alla scitólà della, ab
negazione, del coraggio, dello 
altruismo. Virtù luminosa come 
la sua anima, come la palestra 
dove egli insegnava; la mon
tagna. • 

Do lui, atleta e montanaro sca
turiva uno perenne sorgente di 
incitamento e di forza, un nitido 
vigoroso incoraggiamento alla 
vita. 

Ed è morto lontano dolle sue 
montagne, nell'adempimento di 
una nobile missione di altruismo, 
mentre nella parentesi estivo 
dello sua attività alpinistica, si 
recava ad istruire i suoi giovani, 
altri giovani, ad un corso di sal
vamento per i casi dt annega
mento. Un banale incidente stro-
djle io ha stroncato per se-np'p. 
Allo suo memoria salga il tributo 
flf, l'enerozione e di affetto di 
quanti appresero da lui nobili 
parsiont ed insegpamentt pre
ziosi, 

R, Covino 

- Partecipiamo la morte di Giù-
Ho .Contivecchi padre della socia 
Bianca, e del socio Astorri Ala
rico appartenente alla nostra 
Sezione da oltre 20 anni. Alle 
famiglie le nostre sentite .con
doglianze. 

Guida CAI-TCI < Dolomiti di 
Brenta»: E' arrivata in Sezione; 
coloro che fanno la rafccolta 
della collezione possono rivol
gersi direttamente in Segreteria. 

Dolomiti Occidentali (da Rifu
gio a Rifugio): il tanto rlchies*» 
volume anch'esso trovasi a di
sposizione del soci per l'acqui
sto presso la nostra Segreteria. 

LXI CONGRESSO. — Ricor
diamo che dal 17 al 20 corr. 
avrà luogo 11 • Congresso nazio 
naie del CAI organizzato a Me
rano dalla Seziote locale. Lo ri-
Cordiamo al soci affinchè vi 
partecipino numerosi. Informa, 
zionl In Sezione oppure direi' 
tamente a Merano, piazza del 
Grano 2. ' 

Funivia del Terminillo. — So 
no in corso trattative, che d 
auguriamo sortiscano efletto po
sitivo per ottenere sensibili 
riduzioni per i nostri soci, sia 
per !• trasporti al Terminillo co
me per gli Impianti ai mede^-
mo. Ci, riserviamo di dare tem-
pestlvaimente notizi'e circa Tesi 
to e le modalità. , 

Nozze. — Il socio e caro a-
mico Uudano CamiUeri e la si
gnorina Adriana Nicolosi parte
cipano 11 loro matrimonio in 
Bari il 3 j;orr. 
.Francesco Marini « la signori

na Adriana Grilli ci comunicano 
le loro nozze awetiiute in Roma 
il 25 agosto U.B, Agli sposi fe
licitazioni '« tanti auguri. 

LIETI EVENTI. — Nel pros
simo numero annunceremo la 
dàtj .fissata , dal- Consiglio per 
l'inaugurazione della nostra 
nuova Sede che già accoglie 
tutte le sere nei suoi vasti sa
loni parecchi soci, 1 quali pos
sono dilettarsi tanto al biliardo 
quanto 5I ping pong; è pure In 
funzione il bar' bianco-rosso. 

ACCANTONAMENTI. — Sono 
rientrati I primi turnisti è si 
sono rallegrati con gli organiz
zatori per l'ottimo trattamento 
ricevuto; proficue sono pure sta^ 
te le ascensioni nelle varie zo-
a« e ia Sede cono giunta DU-

RINGRAZIAMO vivamente tut
ti coloro che durante le loro 
vacanze, dalle più svariate loca
lità in Italia ed all'estero (Nor
vegia, Svezia, Danimarca, Au
stria, ecc.) hanno Inviato un 
pensiero alla Sezione ed al Con. 
sigilo. 

Il nostro ringraziamento va e-
steso anche al socio vitalizio 
Curio Chiaravigllo (nome legato 
ad Ettore Berthelet per 1? nota 
via SÈI Corno Piccolo al Gran 
Sasso) che dall'Argentina, oltre 
ad Inviare sue notizie dopo tanti 
anm di sUsnzio,-i)a: wa»atA MS 

S.UCAJ. - Roma 
RIFUGIO A L L A ' SELLA DEI 

DUE CORNI: Diamo un ulterlo. 
re elenco di sottoscrittori: 

Somma precedente 1>. 340.536; 
Comm. Bettola L. 10.000; F.lll 
Parola IL. 2<)()0; dott. Canali lire 
1000; Cluker L. 1000; Malecl.lire 
600; PlUitteri L. 600; D. Romeo 
L. 600; N. Chlmenz L. 600; Pos
senti L. SOO; G. Serani L. 500; 
R. Lucarelli L. 500; Landl L. 500; 
Gorl L. SOO; NJST. L. 500; Maz
zetti L. 500; M. Paris L. 400; 
Prof, Serpenti L. 400; E. Giua 
L. 400; Giugore L. 300; Dotta-
relll L. 200; M. Marzi L. 200; 
ing. D. Coleschl L. 200; Cerutti 
L. 200- G. Guerra L. 200; Piè-
ralisl L. 200; De' Mare! L. 200; 
De Santis L. 100; Berrà L. 100; 
Frateile L, 100; don L. Massa-
ni L. 400. 

Ili Accantonamento estivo; Sta 
terminando in questi giorni nei 
Rifugi d'alta Montagna < G. 
Boocalatte» (m..2803) e «C. Dal. 
mazzi (m. 2500), nel gruppo del 
M. Bianco. 

I Oltre, uh • centinaio di Sucaini 
e Univei^sitarl hanno Taggiunto 

U» impervie,, ma affascinanti lo

calità soggiornando chi per una 
chi per più settimane nel regno 
esclusivo delle rocce e "del 
ghiacci. Una buona attività al
pinistica .è stata svolta da varie 
cordate. ; , • -

Gita al Qran Sasso d'Italia: 
Per l'Inizio dell'attività autun
nale si organizzerà nella secon
da quiijdlclna di settembre una 
gita sociale al Gran Sasso d'I
talia. Vari direttori di gita sa
ranno a disposizione del meno 
pratici per condurli attraverso 
diverse vie alle vette principali 
del-Gruppo. Il prezzo di andata 
e ritorno in aufupuUmann si ag. 
girerà sulle 1300 tire. Per le 
prenotazioni rivolgersi in Se
greteria. 
iitiiiiiiiiiiiiininniininiiimiinniiiiiiiiiniin 

: CATANI4:::; 
Traversata notturna dell'Etna. 

Organizzata da questa Sezione 
e con la partecipazione di nu
merosi soci della Sezione di Mes
sina e di'una rappresentanza di 
quella palermitana, con la for
tuita presenza di dua sacerdoti 
austriaci e di altri forestieri, 
nella notte plenilunare dal 9 al 
10 luglio scorso, ha avuto com
pimento, malgrado l'avversità 
del vento e del freddo, una tra
versata notturna della , mole 
Etnea. 

La colonna degli escursionisti 
è partita alle ore 23 del 9 dal 
Rifugio Sapienza, col proposito 
di effettuare l'itinerario dal ver
sante di mezzodì dell'Etna e 
quello nord-est, cioè al Rifugio 
Citelli e a Fomazzo. La colonna 
variopinta, di oltre 60 persene, 
diede l'assalto alla mole. dell'Et
na, puntando verso la mèta del
l'Osservatorio, pervenendovi alle 
ore 2,30 e sostando nel rifugio 
del C.A.I. annesso al loal l del. 
l'Osservatorio stesso. Alle 3,30 la 
marcia venne' ripresa sulla via 
del Cratere centrale per assistere 
allo spettacolo meraviglioso del. 
l'uscita del sole sulla cortina 
liquida del mar Jonlo. Ma un 
vento furioso e gelido costrinse 
parte degli escursionisti a rlnun 
elafe all'ascesa ed a ritornare 
all'Osservatorio, rinunciando àn-
che al resto della traversata. Il 
resto della colonna ebbe però 
ragione delle avversità e compi 
sia l'ascensione al Cratere cen 
trale che la discesa sui" Pizzi Di. 
neri e al Rifugio Citelli, ove ' i 
sacerdoti austriaci celebrarono la 
Messa. I due settori della smem
brata colonna si riunlrcno però 
a Fomazzo nel pomeriggio, da 
dove ogni grupp? ripress la via 
del ritorno alle proprie città. 

Entusiasmo generale per il fa' 
scino notturno nella rapida ef' 
fettuazione della prima tappa 
dell'escursione. 

CAVA DEI TIRRENI, 
Questa Sezione ha' rivolto una 

istanza al Comune locale per la 
concessione di una vasta zona 
del Monte Sant'Angelo. onde co 
strulrvl .al sommo un rifugio al 
pino. Il Consiglio ha deliberato 
di assecondare la richiesta non 
senza però garantire 11 Comune 
ed evitare che per l'awerilre 
possa verificarsi 11 caso della 
Casa Sei balilla. 

CHIVASSO 
Questa Sezione, dopo aver si. 

stematl il bell'edificio alle Alpi 
Chiapili, ha assunto la gestione 
del Rifugio al Nivolet, già casa 
di caccia di re Vittorio Emanue' 
le II e poi Albergo Savoia. La 
sistemazione richiederà un no
tevole sacrificio da parte degl 
alpinisti chivassesl, che tuttavia 
verrà affrontato con entusiasmo 
e tenacia. 

DOMODOSSOLA 
,,, , _-,. -...̂  ... .̂̂ , .,, ., 

Domenica 7 agosto, jcon la par
tecipazione' di oltre" 60 persone, 
ha avuto luogo una gita sociale 
all'Alpe Deverò, durante la qud 
le, dopo la Messa celebrata nel 
la chiesetta dell'alpe da don 
Attillo, questi ha rievocato la fi-
gura di Francesco Canuto, morto 
tre anni or sono, volgendo enche 
un memore pensiero alla ijiemo 
ria di un altro domese, caduto 
sul lavoro all'Alpe Devero: quel
la di Attilio Norzi. I gitanti si 
sono pòi recati a Codelago e sul 
piccolo cippo che ricorda 11 gran. 
de snimo dello scomparso alpi
nista sono stati deposti fieri. 

MONDOVÌ 
In memoria di Bavotti 

Per la benedizione della croce 
ricordo In memoria del compian. 
to dott. Settimio Ravotti, a Mon
te Moro, è stata Indetta una gita 
sociale che ha visto grande par' 
teclpazione di soci. Dopo la Mes. 
sa, celebrata a Frabòsa, gli in' 
tervenutl. raggiungevano in seg
giovia la clnia del Monte. Nono
stante ima pioggia torrenziale, 
verso le ore 9,30 11 Parroco di 
Frabosa ha raggiunto la croce-
ricordo e alla presenza della Ve 
dova e degli altri famigliari dello 
scomparso, del Presidente della 
Sezione dott; IndeminicI, dell'ac 
cademlco Sandro Cornino, com 
pagno di Settimio all'atto della 
sciagura, e di numerosi soci, be
nediceva il caro ricordo. Ricor
dava poi ai presenti le virtù spi
rituali e morali dello scomparso, 
dopo di che il coro del C.A.I. 
intonava la mesta « Stelutis alpl-
nis». Al termine della cerimonia 
la comitiva ragglimge-va il rifu 
gio-albergo Prel per il pranzo. 
A mezzogiorno si univano ai 
monregalesi gli amici del C.A.I. 
di Possano, coi quali si intratte
nevano per tutto 11 pomeriggio 

TORINO 
L'avv. Angelo Hivera, socio di 

questa StSzione, della'quale .fu 
anche Presidente, è stato prò 
mosso Primo Presidente di Corte 
d'AppeJlo: molti ricordano il di. 
stinto inagistrato per la sua pas 
sione alpinistica, che lo rese pò 
polare in tuto il Piemonte ed 
anche .-ìltrove. Egli è pure autore 
di un pregiato manuale di tecni-
ca sciatoria. ' ". 

TRENTO 
Si è costituita una nuova Sot

tosezione Primiero - S. Martino 
di Castrozza, alla cui presidenza 
è stato chiamato 11 dott. ing. De 
Medici. 

Sono state eseguite numerose 
segnature di sentieri: i soci della 
Sottosezione di Fondo hanno 
provveduto a quella del sentiero 
n, 513 che da Fiondo porta ' a l 
costruendo Rifugio Macfion; la 
Sottosezione di Roveréto ha ini 
zlato U lavoro di segnatura dei 
sentieri del Pàsublo, secordo 11 
piano regolatore; l'Azienda di 
soggiorno' di Canazei Inlzierà 
quella dei sentieri della Marmo-
lada, mentre quelli del gruppo 
di Sella sono stati segr.ati fin 
dall'estate scorsa dalla s(;uadra 
della Sottosezione di S. Michele 
all'Adige. 

Il Presidente della Sottosez. 
Alta Val di Sole, Quirino Bezzi, 
ha segnato 1 sentieri! n. 201 é 202 
che da Mezzana percorrono' due 
valli parallele che si addentrano 
nella parte orientale del gruppo 
della Presanella, da dove si può 
proseguire per Madonna di Cam
piglio. 

VILLASANTA 
n 10 luglio 1938 Padre Do

menico Ghezzi sulla vetta del 
Resegone ai piedi della Croce 
celebrava la Messa di com
miato alla presenza di un 
centinaio circa di soci di due' 
sta Sottosezione; pòchi giorni 
dopo esli partiva per le Mis. 

Nella prima quindicina del 
prossimo ottobre, sarà con
vocato in Genova il Comi

tato Nazionale della Federa
zione Italiana Escursionismo, 
per esaminare, discutere ed 

approvare' un nutrito ed im
portante 1 ordine del giorno-

Sul prossimo nùmero da
remo particolari su , detta 
riunione. * --' : 

sionl. In occasione del venten-j 
nio di fondazione della Sotto
sezione stessa (di cui padre 
Ghezzi è un confondatore) e 
a ricordo tli quella santa al
pinistica giornata, là sera del-
l'S luglio scorso venne orga
nizzata una serata benefica,e 
una sottoscrizione a favore 
della sua missione nella lon
tana India, che diede ottimi 
frutti. . '• ,' •• 

ZOLDO ALTO 
Questa Sezione e la locale Pro 

loco hanno Inaugurato 11 28 lu
glio scorso la nuòva sede In un 
grazioso padiglione in muratura, 
appositamente costruito nella 
fr&zlone Pianaz. Erano presenti 
alla cerimonia inaugurale 1 diri
genti delle due associazioni, oltre 
alle autorità comunali che hanno 
concorso nella spesa e numerosi 
soci e simpatizzanti. Zoldo è si
tuata fra 1 colosil del Pelmo e 
del Civetta, ed è centro Inoltre 
di comode gite e magniflcl campì 
di sci. 
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SOCIETÀ ALPINISTI 
PADOrai 

Viaaar>ìila.Sl.PlIIOM 

10-11' Settembre — Marmo-
lada — Partenza alle 13 di sa. 
bato e rientro a Padova verso 
le 24 di domenica. Itinerario: 
Padova , Passo Rolle . Cana. 
zel . Penia » Salita al Rif. Con. 
trin . via ferrata della Mar. 
molada e discesa per il ghiac. 
ciaio. Coloro che non deside. 
rassero fare la traversata del. 
la Marmolada potranno effet. 
tuare escursioni âl ghiacciaio. 
Quote di partecipazione a de. 
stinarsi. « 

25 Settembre — In collabo, 
razione col G.E.S. di Schio, si 
terrà a Campogrosso l 'annuale 
Sagra dèlia Roccia. Sono in 
programma molte ascensioni 
con guide della zona. A tutt i i 
partecipanti sarà offerta una 
medaglia ricordo. - -

Notizie della F.I.S.I, 

Fra ^li escursionisti 

LamarGia uoirfftiiiQii, 
vinta dall'E.S.A, di Lecco 

Con la partecipazione di 127 
concorrenti si è svolta il 31 
luglio scorso, nella not te da 
sabato a dornenica, con par
tenza da Lecco, l 'annunciata 
marcia di resistenza « 4 Ri
fugi >, organizzata perfetta
mente dalla Soc. Escursionisti 
Lecchesi, col patrocinio del
la. F.I.É, .' , , • • 

Allei, 18,30 partiva i l ' primo 
dei t r é drappelli in cui , i con
correnti erano Stati" suddivisi! 
A intervalli di t re quarti d'o
ra sono partiti gli altri. Con 
quattro ore di marcia i vari 
gruppi hanno raggiunto la 
vetta del Resegone e il Rifu
gio Daina (m. 1860). Dopo 
mezz'ora di sosta, i concorren
ti si sono diretti. , nel buio 
della notte, a Mórterone, 
giungendovi in poco più di 
un'ora. In questo paesino le 
lunghe colonne di escursioni
sti sono state accolte da tutta 
la popolazione ancora alzata 
e con le case illuminate. Dal 
Rifugio Genzianella di «Mór
terone (m. 1050) i concorren
ti si sono 41retti al e Castelli » 
in Artavaggio (m. 1500), rag
giunto con altre t re ore cir
ca di marcia. Qui essi hanno 
fruito di un'ora di sosta, ri 
storandosi con bevande calde 
e riposando. Le ultime quat
tro ore di marcia hanno/por-
tato poi i diversi gruppi al
l'ultimo rifugio, il « Grassi ) 
in Camisolo (Pizzo dei Tre Si
gnori, m. 2000). All 'arrivo li 
accoglieva un accurato bervi-
zio di ristorante; Al termine 
della lunga escursione è stata 
misurata, come fatto ih par. 
tenza , . la pressione ad una 
quarantina di concorrenti, dal 
più giovane a l p i ù anziano e 
ad una signorina. I risultati 
delle misurazioni hanno com 
provato l'ottima preparazione 
e le doti dei concorrenti. Dei 
127 partiti sono giunti al tra
guardo finale 123. 

Classifica: 1. E.S.A. di Lecco 
con 23 partiti e 23 classificati 
(Coppa «4 rifugi»); 2. Alpina 
« Stoppanl » di Lece» , con 18 
partiti e 18 -arrivati; 3. CircoJo 
«Libertà» Galbiate con 13. Se
guono C A I . Olginate; G. S. 
«Grotta» di S. Giovanni. C.A.I. 
Oggiono; Gruppo sportivo V. 
Flocchi: Sport Edera di Monza 
e la S.E.L. fuori concorso. ' 

.Alle 11 sul piazzale del ri
fugio «i Gras s i , è stata cele
brata la Messa, cui è seguita 
la premiazione con la distri 
buzione delle medaglie e dei 
brevetti di ottimo marciatore. 

g. g. p. 

Raduno della "Giovane MoDiagna,, 
8D1 Monte Baldo 

H 49 giugno scorso le Sezio
ni dell'alta Italia de « La Gio
vane Montagna», s i .son date 
convegno sul Monte Baldo, 
scelto per la sua felice ubi
cazione, su proposta della Se
zione veronese. : 

Da Genova, Torino. Pinero-
Io. Cuneo, Vicenza, Venezia, 
Mestre, nonché da Verona si 
sono riuniti a Ferrara di M, 
Baldo circa duecento soci, 
cordialmente riceviìti dalle 
autorità locali. I convenuti 
giunti a Ferrara nel pomerig
gio del sabato, si divisero in 
due gruppi: uno salì alla ci
ma nella notte stessa, l'altro 
al mattino seguente. Alle 10, 
nella chiesetta di S. Rosa ven
ne celebrata la Messa tier ì 
caduti della montagna e pro
nunciarono brevi parole il 
Presidente della Sezione di 
Verona e quello generale del
l'Associazione, arch. Reviglio 
di Torino. Il convegno, favo
rito da splendida giornata, ha 
suscitato vivo entusiasmo in 
tutti, per la bellezza dei luo 
ghi e la cordiale ospitalità dì 
cui furono oggetto, sia a Fer
rara che al Rifugiò Telegrafo. 

I l 'Comitato naz iona le 
a Brunate ^ < 

' E ' avvenuta regolarmente, 
come abbiamo annunciato,. la 
riunione Sei' Comitato' nazio
nale, nei giorni 30 e 31 luglio 
scorso à' Brunate; dei "cui la
vori -diamo-- un breve- rias
sunto: ' ' ' 

E'- ; stato deciso ' di chiedere 
al . C.O.N.I; che l'Assemblea 
straordinaria delle Società che 
si svolgerà probabilmente a 
Sirmione il 1 e 2 ottobre p. v., 
venga presieduta da persona 
designata-dalla Giunta esecu
tiva del C.O.N.I. stesso. Sono 
state» approntate le disposizio
ni che regoleranno tale As 
semblea. 

L'incarico di Teso'riere fé 
derale, in seguito alla confer
ma delle dimissioni di Enri
co Martinelli, è stato attribui
to al- rag. Vittorio Strumolo. 

Il C.,N. ha provveduto alla 
revisione dei principali orga
ni tecnici nel modo seguente; 

Commissione tecnico-sporti
va: cav. Luigi Flumiani, com
missario del salto; magg. Giu
seppe Fabre, fondo • e combi
nata nordica; Otto Menardi, 
discesa. I Commissari, nel
l'ambito del programma ap
provato dall'organo federale 
competente, agiranno indipen. 
dentemente, rispondendo del 
loro operato direttamente al 
Presidente ^della F.I.S.I. 

Scuole e maestri di sci: dott. 
Vincenzo La Porta, Presiden
te; avv. Leonardo Gatto Rois. 
sard, dott. Renzo Rossi e Re . 
nato Valle, membri. Mario 
Bernasconi, rappresentante 
della costituenda Associazio. 
ne dei maestri di sci; Gino Se. 
ghi e, Rolando Zanni, ispettori 
federali. •* ' 

Centri di addestramento: A . 
chille Negro, presidente; Carlo 
Bonisegna, Giorgio Colombo, 
Bruno Nicolosi e Giacomo P e . 
reni, membri . 

Regolamenti e classifiche: 
dott. G.. B. Fabjan. Presidente; 
capit. Giuseppe Lamberti, rag. 
Martino Montanari, avv. Gii. 
berto Puccetti e Gino Soldà, 
membri. 

Guidoslitta: Carlo Ried-
mann, dott. Giancarlo' Ron
chetti e comm. Federico Ter-
schak. 

Universitari e studenti: dott. 
Giordano Vitali, presidente, 
con l'incarico di proporre i 
suoi collaboratori per l'ap. 
provazione. -

Ispettori trampollnit . arch. 
Mario Ghedina, ing. Guglelmo 
Holznery comm. Federico Ter. 
schak. 

Gli altri organi (giudici di 
gara, propaganda' e stampa, 
fondo atleti benemeriti, ecc.) 
verranno 'nominati successiva, 
mente. 

Infine a Enrico Martinelli è 
stato affidato l'incarico di Con. 
sigliere di sede, addetto agli 
organi tecnici. 

i l C. N. ha manifestato a 
Otto Menardi il plauso della 
F.I.S.I. per aver contribuito, 
nella sua qualità di Presiden. 
té della ; Cornmissione T.* 5-," 
alle affermazioni dello sci ì 
ta l iano ' ih campo nazionale e 
internazionale. 

Successivamente sono state 
preparate 'alcune proposte di 
modifica; dello Statuto, da 
sottoporre alla prossima As. 
semblea straordinaria e in 
particolare quella che interes. 
sa 1 Comitati compresi in zo. 
na unica. In via subordinata, 
il C. U. proporrà il riconosci-
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li Trofeo delia Montagna 
Allo- SCOPO di incrementare 

e favorire l'escursionismo, il 
Centro Sportivo Italiano ha 
organizzato una grande mani-
festazidne nazionale di marcia 
alpina ^àenominata « Trofeo 
della Montagna ». Essa si 
svolge attraverso eliminatorie 
provinciali e regionali, culmi
nando nella finale, fissata per 
il 17-18 corr. in Val d'Ao
sta, col concorso dela Scuola 
alpina militare. 

Al Trofeo hanno dato il lo
ro patrocinio l'on. De Gaspe-
ri ed altri Ministri, nonché 
autorità civili, militari e reli
giose. 

Si tratta di competizione a 
carattere agonistico a cui par
tecipano squadre composte da 
4 elementi ciascuna che de
vono superare a cronometro 
un dislivello variante, a se
conda delle zone, dai 1000 ai 
2000 metri . 

Vi sono t r e categorie di 
partecipanti: cittadini (resi
denti nei Comuni al di sotto 
del 500 metri) ; valligiani (per 
quelli al di sopra dei 500 me
tri) e militari (per pattuglie 
degli Enti militari e milita
rizzati). 

Delle eliminatorie regionali 
si sono già svolte le seguenti: 
Lazio: Monte Scìalambra di 
elevano, il 14 agpsto; Emilia: 
Abetone, i l 21 agosto; Umbria: 
Monte Subasio, il 21 agosto; 
Calabria: Palmi Santella. il 21 
agosto; Sardegna, Gennargen-
tu, il 21 agosto; Toscana: A-
betone il 28 agosto; Abruzzo: 
Gran Sasso d'Italia, il 28 a-
gosto; Campanio: Montevergi-
ne, il 28 agosto; Piemonte: 
Valle Susa (Assietta), il 28 a-
eosto; Trentino e Alto Adige: 
Pergine e Panarotta, il 28 a-
gosto. 

Restano invece da svolgersi: 
Lombardia: Chiareggio (Mon
te Disgrazia) il 4 settembre; 
Puglie e Lucania: Monte Vul
ture, il 4 settembre; Liguria: 
Piani di Paglia l 'I l settembre. 

mento* d i 'zòna , ' indipendente 
dall'attuale^ della Valle- ' di 
Aosta. 

Vennero fissati ìn l inea di 
massima.! criteri per l'asse
gnazione di contributi aUe .so
cietà.- Metà del' fondo dispóni, 
bile sarà erogata all'inizio 
della .stagione' 1949-50 in base 
ai risultati conseguiti dagli la.' 
tleti l'anno scorso; l'altra me. 
tà a fine stagione. 
.. n C. N. ha dato una prima 

impostazione al bilancio pre
ventivo 1949-50; è prevista u-
na spesa totale di .esercizio 
che si aggira intorno ai. 42 mi
lioni. - • 

linfine sono state approva
te le nuove norme che reg
geranno la classifica, federale 
degli sciatori. , . -

Dimissioni di Ceoei .e Jaeomelli 
L'ing. Fabio Conci di Tren

to e l 'aw., Maurizio Jaeomelli 
hanno rassegnato le dimissioni 
dalle rispettive cariche in se
no D '̂ Comitato nJ2Ìonale del
la F.I.S.L, alle quali furono e-
letti dall'assemblea dì Tra
mezzo. • ' 
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E'morto Enrico Fanre 
pioniere dello sci 
Soltanto ora veniamo 'a co^ 

noscenza- che fin dallo .scorso 
giugno è morto a Salice d'Ul-
zio Enrico Faure, all'età di 76 
anni, padre del custode del 
rifugio < Ciao Fais > dell'A: 
N. A. ' 

Enrico Faure era poco 'noto 
forse ai giovani d'oggi, ma fu 
famoso in campo sciistico. 

Egl i ' è stato il primo a por
tare a Salice, e fors'anche, ìn 
Italia, un paio di sci. In una 
delle sue peregrinazioni ave
va notato a Marsiglia, in una 
vetrina, un paio di attrezzi. 

mal ' •visti .'.prima, «'lunghi- e 
stretti, che - terminavano a 
punta rivoltata in su e, indi
cati, in un cartellino, col n o 
me-di . s k j . . •': • ' -Ì . 

Informatosi; dell'uso, =--ne 
schizzò il modello'su im-pez-
zo ,di .car ta ' .e tornò a Salice 
oVe, da uno zìo "falegname, 
fece costruire, con legno qua
lunque, quelle due lunghe 
stecche!piatte. Manca a dirlo, 
il lavoro non riuscì perfetto; 
mancavano fra l 'altro. gli a t 
tacchi • che" ' Fàurè' sì "era di
menticato' di "coniare, la . 'cur-
vatura della "punta 'era' stata 
'ottenuta ' con' prbcediniento 
sommario • e primitivo, • ma 
Faure si .arrangiò alla meglio, 
calzando.', fra lo stupore e l ' in
teresse .del suoi compaesani, 
quei cos'i lunghi che" servivano 
a scivolare sulla-neve. Si era 
agli albori del secolo. • 

L'anno seguente, 1901,-.capi
tò a Salice il famoso Kind 
con un paio di "sci nordici e 
trovò che 'già vi era stato chi 
l'aveva preceduto, Kind -im
piantò una scuola di sci e co
minciò a diffondere il fasci
noso, sport che.-doveva- po i ' 
dare tanti .proseliti. ,. Quando 
nel 1911 lo Sci Club, Torino . 
fece costruire ' nella • località 
che ora è detta Spoirtlnia. una 
capanna per sciatori, e che a l 
cuni anni .dopo, morto Kind, 
ne assunse' il nome che con
serva tùtt 'ora. Faure ne fu il 
primo custode. Vecchio, aveva 
poi dovuto ritirarsi nel la .sua 
casa di Salice.' 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiu'iiiiniiii» 

NOLLIStl 
' Siete invitati 'per mkrtedl 13 
settembre, alle ore 21,'in via
le Lombardia.25, piano 2?, per 
scambiare le Impressioni ^sn^Ie 
trascorse ferie e organiczare 
una gita autunnale. 

Arrivederci,e grazie. ' . 

GASPARE PASINI-
Direttore responsabile e própr. 
Autorlzzaz. Tr^lbunale Milano 
2 Luglio 1948 - N. 1S4 del Beg. 

S.A.M.E. - Via Settala 2^ Milano 

BANCO 
A M B R O S I A N O 

Società per Azioni -Seda Soelele e Direzione Centrale MILANO - Fondate nellSM 

CAPITALE L.350.000.000 INTERAMENTE VERSATO 
RISERVA ORDINARIA U 1 2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 . - . . 

BOLOQNA- GENOVA -MILANO - ROMA-TORINO'VENEZIA • 
AbbÌ9l«Qr«sso - Alesami ria • Bergamo'. Besana - Casleggio • Como • Concorene - Erba • Fino Mor-
nasco .t i*cco ; Luino - Marghera. M^nia. Pavia. Piacenza - Seregno • Seveso. Varese • Vigevano 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA E BORSA 
Istituto àggresato alla Banca d'Italia per II Commercio del Cambi 

SUOLE BREVEI-TATE CON :CHIODI 0 1 G O » 
^ • _ _ _ • . ' • / 

-*ufieiate da, 
fMMmà, 

UNA SCARPA 
CON S U O L E 

£ G A R A N Z Ì A DI QUALITÀ E DURATA 

pOtW«°" 

S p ò r t i v i ! ! ! 
N e l l ' e l e g a n t e s a l o n e della 

"TAURUS,, 
troverete attrezzi ed abbigliamento 
di classe per TUTTI.gli SPÓRTS 

Ai Soci del C.'A.I. sconto 10% , 
T A I I D I I C t ''•'̂ zz'̂  DELLA REPUBBLICA; 'B 
I M U 1 % U O MILANO • TELEFONO «7.128 


